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1. Descrizione dell’area del GAL 

1.1 Elenco dei Comuni e popolazione interessata dalla SSL 

I comuni interessati dalla SSL del Gal Tavoliere sono cinque (5), tutti contigui e ricadenti nel territorio della 

provincia di Foggia con una popolazione complessiva rilevata al 31 dicembre 2022 pari a 77.664 abitanti ed 

un’estensione pari a 726,17 kmq. 

 

Comune Popolazione al 31.12.2022 
Superficie territoriale 

(Kmq) 

Carapelle 6.782 25 

Cerignola 57.127 593,93 

Ordona 2.820 39,57 

Stornara 5.707 33,86 

Stornarella 5.228 33,81 

Totale 77.664 726,17 

Tab. 1 – Elenco dei comuni dell’area Gal Tavoliere con indicazione della popolazione e della superficie territoriale 
 

 

1.2 Descrizione territorio GAL, dati e analisi (quantitative-qualitative) con indicazione della superficie 

territoriale totale interessata dalla SSL, distinta per tipologia di Zone/Aree (B, C e D). 

La superficie totale interessata dalla SSL è pari a 726,17 Kmq e rappresenta circa il 10,36% dell’intera superficie 

territoriale della Provincia di Foggia. L’intera superficie territoriale del Gal Tavoliere ricade interamente, secondo la 

classificazione PSR 2014 – 2020, così come confermato dal Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 

(CSR) del Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Puglia, delle Aree Rurali Pugliesi, nella tipologia 

aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata B”. 

 

Fig. 1. Classificazione aree rurali pugliesi Area Gal Tavoliere 
 
 
 

 

Il Tavoliere delle Puglie è una vasta pianura situata a nord della Puglia che si estende su una superficie di circa 

tremila chilometri quadrati, da nord-ovest a sud-est, compresa tra il fiume Ofanto e il lago di Lesina. Questa 
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pianura è caratterizzata da una serie di terrazzi che degradano dalle colline dell'Appennino Dauno verso 

l'Adriatico, con altitudini massime di circa 350 metri. 

 

Comune Zona Altimetrica 
Altitudine 

s.m.l.m. 
Comune litoraneo 

Comune 

montano 

Grado di 

urbanizzazione 

Tipologia aree 

rurale 

Carapelle 5 62 0 NM 3 B 

Cerignola 5 120 0 NM 3 B 

Ordona 5 120 0 NM 3 B 

Stornara 5 107 0 NM 3 B 

Stornarella 5 154 0 NM 3 B 

Tab. 2 – Elenco dei comuni con indicazioni delle caratteristiche morfologiche 

 

La zona è circondata dalle alture dei Monti Dauni a nord, dal promontorio del Gargano a est e attraversata dai 

fiumi Fortore e Ofanto che la rendono estremamente fertile e adatta all'agricoltura. La topografia del Tavoliere 

è caratterizzata da leggere pendenze e terrazzi di depositi marini che conferiscono alla pianura un andamento 

poco accentuato. Tre importanti torrenti, il Candelaro, il Cervaro e il Carapelle, oltre a una rete di affluenti 

stagionali, attraversano questa vasta pianura. Il sistema fluviale si sviluppa in direzione ovest-est, con valli 

inizialmente strette che si aprono verso la foce, formando ampie e pianeggianti zone interfluviali. Nelle zone 

prossime alla costa, la pianura fluviale si mescola con la pianura costiera, e le zone interfluviali si abbassano 

progressivamente fino a confondersi con il fondovalle, apparendo solo come leggere elevate o basse colline. I 

fiumi, che in passato alimentavano laghi costieri, sono stati regolamentati e deviati in canali artificiali. L'ambiente 

del Tavoliere è stato in gran parte modellato attraverso opere di bonifica, appoderamento del territorio e 

suddivisione in lotti, con la creazione di reti stradali e poderali evidenti. A causa delle particolari caratteristiche 

morfologiche, il territorio del Tavoliere è stato suddiviso in due aree geografiche distinte, note come Alto e Basso 

Tavoliere. L'area del GAL TAVOLIERE è inclusa nel Basso Tavoliere di Puglia, delimitato a nord dal Subappennino 

Dauno, a est dal Promontorio del Gargano e a sud dal Fiume Ofanto. Il substrato geologico di questa zona è 

costituito da una successione di rocce calcaree e dolomitiche del Mesozoico, con sovrapposizioni di argille e 

livelli sabbiosi e/o ghiaiosi di età Pliocene superiore-Pleistocene inferiore. Il paesaggio appare relativamente 

uniforme, con una marcata prevalenza di utilizzi agricoli del suolo. Le altitudini variano da pianeggianti a sub- 

pianeggianti, e le quote non superano i 400 metri sul livello del mare. I centri abitati sono situati a quote 

comprese tra i 62 metri di Carapelle e i 154 metri di Stornarella. 

L'area del Basso Tavoliere ha un clima di tipo continentale con alcune caratteristiche distintive come gli inverni 

rigidi e piovosi. Durante i mesi invernali, l'area sperimenta temperature fredde con una temperatura media 

mensile di gennaio che si aggira attorno ai 7,5 °C. In questa stagione, sono comuni le precipitazioni, che possono 

includere piogge e talvolta nevicate, specialmente nelle zone più settentrionali della Piana del Tavoliere. Un’altra 

caratteristica sono le estati calde e siccitose. Infatti, durante l'estate, le temperature diventano calde, con una 

temperatura media mensile di agosto che si attesta intorno ai 25,5 °C. In questa stagione, l'area è caratterizzata 

da una marcata siccità, con scarse precipitazioni e un clima generalmente secco. Inoltre, durante la primavera, si 

verificano notevoli escursioni termiche sia mensili che giornaliere. Ciò significa che le temperature possono 

variare significativamente tra il giorno e la notte, così come tra i diversi mesi della stagione primaverile. I mesi 

estivi, in particolare, sono molto asciutti e la maggior parte delle precipitazioni si concentra tra ottobre e marzo. 

Questa stagione siccitosa può causare notevoli problemi per l'agricoltura, dato che l'area è tra le meno piovose 

d'Italia. L'area è esposta a vari tipi di venti, tra cui il maestrale, che è incanalato dal Gargano e dai Monti della 

Daunia, creando una sorta di corridoio di vento. Ci sono anche venti locali come il "favonio," un vento caldo e 

sciroccale, e la fredda bora. In sintesi, l'area del Gal Tavoliere ha un clima continentale con inverni freddi e 

piovosi e estati calde e siccitose. La distribuzione delle precipitazioni è concentrata principalmente nei mesi 

invernali e primaverili, con una notevole stagione secca estiva. Queste condizioni climatiche influenzano 

significativamente le attività agricole e la vita quotidiana nell'area 

L'area del Gal Tavoliere, che comprende Cerignola e i 5 Reali Siti, è arricchita dalla presenza di importanti aree 

protette, due delle quali fanno parte della rete Natura 2000. Queste sono i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

della Valle dell'Ofanto e Lago Capaciotti, e le Zone Umide della Capitanata, che includono la Zona di Protezione 

Speciale (ZPS) delle Saline di Margherita di Savoia, già inserita nella rete Natura 2000. 

La Valle del fiume Ofanto, che si estende per 34 chilometri, rappresenta un sito di notevole valore ambientale, 

paesaggistico e archeologico che coinvolge parte del territorio di Cerignola. Questo tratto fluviale è il più 
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significativo dell'intera Puglia. La vegetazione predominante è costituita da foreste a galleria di Salix alba e 

Populus alba, che rappresentano circa il 60% della copertura vegetale. Le zone ripariali, caratterizzate da Populus 

alba, ospitano alcuni degli esemplari più imponenti nel Meridione d'Italia. Di particolare rilevanza è anche la 

presenza dell'habitat prioritario dei Percorsi substeppici di graminacee e piante annuali, che occupano circa il 

5% dell'area. Per quanto riguarda la fauna, sono state identificate 46 specie di uccelli, 3 specie di rettili e anfibi, e 

1 specie di pesce. Le specie di uccelli nidificanti hanno un valore internazionale significativo. L'area protetta si 

estende lungo il corso del fiume Ofanto, coprendo una lunghezza complessiva di 28,8 chilometri, che 

rappresenta il 47% della lunghezza totale del fiume, dal ponte romano al confine con Canosa fino alla punta più 

interna del territorio comunale, a confine con Lavello. La Legge regionale 14 dicembre 2007, n. 37 ha istituito il 

parco naturale regionale Fiume Ofanto, parzialmente compreso nel territorio del Comune di Cerignola. La sua 

riperimetrazione è stata effettuata con la Legge Regionale 16 marzo 2009, n. 7. Al contrario, la Riserva Naturale 

Statale "Il Monte" è stata istituita con D.M.A.F. del 13 luglio 1982 ed è stata inclusa tra le zone SIC d'Italia nel 

2000. Questa riserva comprende una zona umida con pascoli e coltivi di 130 ettari in provincia di Foggia, 

estendendosi fino al Comune di Cerignola. La riserva protegge un'area di notevole interesse botanico e 

rappresenta un'area complementare alla riserva Salina di Margherita di Savoia, fungendo da importante sito per lo 

svernamento e la nidificazione di numerose specie avifaunistiche. 

Dal punto di vista paesaggistico, il territorio di Cerignola è prevalentemente pianeggiante, privo di rilievi 

significativi o corsi d'acqua importanti. Tuttavia, vi sono caratteristiche peculiari nel paesaggio che meritano 

attenzione. Gli avvallamenti offrono sguardi su declivi lievi e colorati dalle variegate coltivazioni, mentre le aree 

selvatiche, durante la fioritura stagionale, creano vere e proprie oasi di colori. Dal punto di vista storico, il 

paesaggio di Cerignola può essere valorizzato richiamando alla memoria le antiche marane e mezzane, che erano 

fondamentali per la sopravvivenza ed economia del territorio. Mentre le marane, importanti per 

l'approvvigionamento d'acqua in un territorio arido, sono in gran parte scomparse, alcune mezzane 

sopravvivono ancora, anche se in misura minore, conservando la caratteristica pianta di perazzo. 

Infine, i pini rivestono un ruolo significativo nel paesaggio, sia come vere e proprie pinete a Tressanti o S. Lilzo, 

che nella configurazione di viali come a Santo Stefano e nella masseria Pignatella. Nella variante marittima, i pini 

sono preminenti nei pressi della mezzana di Canfora Zezza. 

Il paesaggio di Cerignola ha subito notevoli cambiamenti colturali nel corso dei secoli, con la graduale 

sostituzione del grano con coltivazioni intensive come la vite e l'olivo, che hanno profondamente influenzato e 

caratterizzato l'aspetto del territorio. 

L'area del GAL TAVOLIERE gode inoltre di una posizione strategica all'interno della rete stradale regionale. È 

servita da due autostrade: l'A14 (Adriatica) con il casello Cerignola Est e l'autostrada A16 (Napoli-Canosa) con il 

casello Cerignola Ovest. Inoltre, l'area è ben collegata tramite diverse strade statali: 

 
• SS.16 (Adriatica), che collega i cinque comuni dell'area GAL tra loro e con il resto della provincia di Foggia. 

• S 98 (Andriese-Coratina). 

• S.P. 77 "Rivolese" (ex S.S. 545), che collega Cerignola alla S.P. 141 (per Manfredonia e la zona Garganica). 

• S.P. 143 (ex S.S. 529) per Melfi-Lavello che la collega con l’Irpinia e la Basilicata. 

• SS 16 bis (Cerignola-Barletta-Bari), che segue il litorale costiero della Puglia, collegando l'area con 

l'insediamento "salino" di Margherita di Savoia, i comuni del litorale, compresa la nuova Provincia di BAT e il 

capoluogo di Regione, Bari. 

Questo rende l'area un importante crocevia per il traffico Est-Ovest e Nord-Sud, sia per i mezzi pesanti che per le 

principali autolinee italiane, nonché per il traffico commerciale e turistico che proviene dal nord o dall'asse 

Roma-Napoli e desidera raggiungere la Puglia. 

 
Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, bisogna fare riferimento esclusivamente al Comune di Cerignola, in 

quanto il centro urbano si trova a circa 6 km dalla linea ferroviaria con la stazione di Cerignola Campagna. La 

ferrovia segue le stesse direttrici principali dei percorsi terrestri, procedendo sia in direzione Sud che in direzione 

Nord per molti tratti parallelamente alle due strade statali. La direttrice ferroviaria rappresenta la principale 

linea di trasporto su rotaia, collegandosi a nord con la diramazione per Napoli e a sud con la diramazione per 

Bari-Taranto. La ferrovia è utilizzata principalmente dai pendolari in transito verso le due province o dai 

viaggiatori che si recano nella stazione di Foggia per viaggi a lunga percorrenza. 

 
Per quanto riguarda i collegamenti aerei, è importante notare che l'aeroporto Bari Palese "Karol Woitila" è 
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accessibile percorrendo la SS16-bis Cerignola-Bari, mentre l'aeroporto Gino Lisa (Foggia) è facilmente 

raggiungibile proseguendo verso Foggia lungo la SS16. 

 
Cerignola è sede del Polo civico museale, che include il Museo del Grano e il Museo Etnografico Cerignolano. Tra 

le attrazioni di particolare interesse vi sono la Basilica minore di San Pietro Apostolo (Duomo) del XIX secolo, il 

centro storico medioevale, il Teatro Mercadante, il Santuario di S. Maria di Ripalta e il palazzo Coccia. Da 

menzionare anche il Piano delle Fosse, un esempio unico di fossa granaria, e la Torre Alemanna, costruita nel 

XVIII secolo dall'Ordine Teutonico. 

Gli altri quattro centri abitati - Stornara, Stornarella, Ordona, Carapelle - hanno origini legate all'Ordine dei 

Gesuiti, che ha lasciato importanti testimonianze architettoniche urbane e rurali, nonché opere di 

infrastrutturazione agricola e di razionalizzazione dei fondi. Infine, è da segnalare l'ecomuseo della Valle del 

Carapelle. 

 
 

 
1.3 Contesto socio-demografico, economico, ambientale, qualità della vita e quantificazione del tasso di 

spopolamento 

I cinque comuni interessati dell’area del Gal Tavoliere alla data del 31 dicembre 2022 contavano 77.664 abitanti 

contro i 78.607 del 2014 con un indice di spopolamento pari a – 1,20% e una densità abitativa pari a 106,95 

abitanti per kmq. 

 

Comune Popolazione al 31.12.2022 
Superficie territoriale 

(Kmq) 
Popolazione al 31.12.2014 Indice di spopolamento * 

Densità abitativa 

ab/kmq 

Carapelle 6.782 25 6.490 4,50% 271,28 

Cerignola 57.127 593,93 58.295 -2,00% 96,18 

Ordona 2.820 39,57 2.755 2,36% 71,27 

Stornara 5.707 33,86 5.666 0,72% 168,55 

Stornarella 5.228 33,81 5.401 -3,20% 154,63 

Totale 77.664 726,17 78.607 -1,20% 106,95 

Tab. 3 - Dati popolazione area Gal Tavoliere al 31 dicembre 2022. Fonte Istat 2022 
 

 

Il comune più popoloso è senza dubbio Cerignola con oltre 57.000 abitanti, a cui segue Carapelle e poi gli altri 

comuni minori. Il comune più densamente abitato è Carapelle che registra anche un incremento della 

popolazione residente rispetto ai dati del 2014, mentre il più alto tasso di spopolamento si registra a Stornarella. 
 
 

 

Comuni 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale Età media 

Carapelle 1.129 4.555 1.098 6.782 40,2 

Cerignola 8.675 38.459 9.993 57.127 41,7 

Ordona 495 1.841 484 2.820 40,8 

Stornara 946 3.835 926 5.707 40,3 

Stornarella 809 3.424 995 5.228 42,1 

Totale 12.054 52.114 13.496 77.664 41 

Tab. 4 – Popolazione area Gal Tavoliere per classi di età. Fonte Ipres- La Puglia in cifre 2023 

 

L’analisi della struttura della popolazione residente per età costituisce un buon indicatore qualitativo e si rileva 

più significativo rispetto ad altre variabili, per meglio comprendere il processo di popolamento e le articolazioni 

interne della popolazione, al fine di procedere all’individuazione della fisionomia socio-economica del territorio. 

L’esame della popolazione residente nell’area del GAL TAVOLIERE per fasce di età ci permette di cogliere la 
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capacità produttiva della popolazione, fondamentale per operare scelte politiche legate all’età dei suoi abitanti. 

È facile notare che oltre il 67% della popolazione residente ha un’età compresa tra i 15 e i 64 anni, un’età che 

esprime al meglio la potenzialità lavorativa e produttiva dell’area. L’età media della popolazione interessata è 

pari a 41. 

 

Comuni Indice di vecchiaia 
Indice di dipendenza 

strutturale 

Indice di ricambio della 

popolazione attiva 

Indice di struttura della 

popolazione attiva 

Carapelle 97,3 48,9 95,6 100,6 

Cerignola 115,2 48,5 94,5 112,4 

Ordona 97,8 53,2 100 109,7 

Stornara 97,9 48,8 89,3 102,8 

Stornarella 123 52,7 111,8 114,4 

Tab. 5 – Indici della popolazione residente in area Gal Tavoliere. Fonte Istat 2022 

 

Tali dati sono confermati dagli indici di struttura della popolazione residente. Cerignola è il comune con la 

popolazione più vecchia a differenza di Carapelle, coerentemente con quanto evidenziato sopra in relazione al 

grado di spopolamento dei singoli comuni. Si può dedurre che si sta verificando in quasi tutti i comuni un 

progressivo invecchiamento della popolazione che andrà ad incidere sempre di più sul peso economico e sociale 

della popolazione più giovane e in età lavorativa. 

 

Guardando i dati Istat 2020 relativi al grado di istruzione della popolazione residente di età superiore ai 9 anni, 

circa il 6% della popolazione è analfabeta, quasi il 20% della popolazione ha un titolo di licenza elementare, oltre 

il 36% è in possesso del titolo di licenza media, il 28,7% di un diploma di maturità e solo l’8,5% è in possesso di 

un titolo di studio universitario e/o post-universitario. 

 
 

 
Comune 

 
Analfabeti 

 
Alfabeti privi di 

titolo di studio 

 
Licenza elementare 

 
Licenza media 

 
Secondaria di II grado 

 
Terziaria di I livello 

 
Terziaria di II livello 

Dottorato di 

ricerca/Alta 

formazione 

  

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 
Femmi 

ne 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

 

 
Maschi 

 

 
Femmine 

Carapelle 23 32 159 182 498 622 1.341 1.146 849 830 58 83 114 127 4 4 

Cerignola 166 260 1.121 1.572 4.644 6.126 10.172 8.433 7.529 7.460 582 829 1.494 1.864 24 33 

Stornara 18 28 175 199 435 522 1.125 986 715 635 56 64 99 105 3 2 

Stornarella 14 29 112 175 414 511 880 779 709 647 70 104 100 162 4 1 

Ordona 10 14 74 98 224 277 556 463 374 311 33 46 45 66 1 2 

Totale 231 363 1.641 2.226 6.215 8.058 14.074 11.807 10.176 9.883 799 1.126 1.852 2.324 36 42 

Tab. 6 – Grado di istruzione della popolazione Area Gal oltre i 9 anni. Fonte Istat 2020 

 

Oltre all'evidente impatto sociale, questo dato potrebbe portare anche a una limitata specializzazione tra i 

giovani che si affacciano per la prima volta sul mercato del lavoro. È ben documentato in letteratura e dalle 

analisi delle strategie e dei programmi di intervento, sia a livello nazionale che comunitario, che il ruolo dei 

sistemi educativi, di formazione e di professionalizzazione è cruciale nel contenere e contrastare i fenomeni di 

esclusione sociale. Gli investimenti, sia dal punto di vista economico che culturale, rappresentano uno dei pilastri 

fondamentali delle politiche di sostegno per contrastare la marginalità e promuovere lo sviluppo delle risorse 

umane e culturali disponibili. 
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Comuni Scuole dell'infanzia Scuole primarie Scuole secondarie di I grado Scuole secondarie di II grado 

Carapelle 3 1 1 1 

Cerignola 22 16 4 11 

Ordona 1 1 1 0 

Stornara 4 1 1 1 

Stornarella 2 1 1 1 

Tab. 7 – Scuole statali e paritarie presenti nell’area Gal. Fonte Istat 2022 

 

Nell’area Gal Tavoliere la struttura della popolazione residente è fortemente influenzata anche dalla presenza 

di cittadini stranieri. Come si evince dalla tabella sottostante (Tab. 8), in alcuni comuni la popolazione straniera 

incide per il 18,70%, soprattutto nei comuni più piccoli a prevalente vocazione agricola. Questa incidenza si 

abbassa significativamente nel comune più grande di Cerignola. 

 

Comuni Popolazione al 1 gennaio 2022 Stranieri Maschi Stranieri Femmine Totale stranieri 
Incidenza su 

popolazione residente 

Carapelle 6.782 663 606 1.269 18,70% 

Cerignola 57.127 1.436 1.426 2.662 4,70% 

Ordona 2.820 267 221 488 17,30% 

Stornara 5.707 557 470 1.027 18% 

Stornarella 5.228 452 484 936 17,90% 

Totale 77.664 3.375 3.207 6.382 8,10% 

Tab. 8 – Cittadini stranieri residenti in area Gal Tavoliere. Fonte Istat 2022 

 

Analizzando la popolazione straniera per fascia di età, possiamo dedurre che oltre il 75,5 % dei cittadini stranieri 

ha un’età compresa tra i 15 e i 64 anni, esprimendo così un apporto consistente alle potenzialità produttive e 

lavorative del territorio, che allo stesso tempo devono tener conto delle politiche di integrazione sociale e 

culturale che i comuni devono attuare per non correre il rischio di accentuare fenomeni di disagio ed esclusione 

sociale. Queste considerazioni sono ancor più valide se si tiene conto che la popolazione straniera residente nei 

comuni del territorio del Gal Tavoliere costituisce una grossa fetta della popolazione residente nell’intera 

provincia di Foggia (23,15%). 

La tabella sottostante (Tab. 10) riporta i dati relativi al tasso di attività, occupazione e disoccupazione, suddivisi per 

genere maschile e femminile e per età. Il tasso di disoccupazione nell’area GAL risulta leggermente superiore al 

tasso regionale e riguarda prevalentemente la popolazione giovanile e femminile, condizione, che in 

correlazione con l’aumento del grado di invecchiamento della popolazione, determina preoccupanti scenari per il 

futuro. 

 

Comune 
Tasso di attività Tasso di occupazione Tasso di disoccupazione 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Carapelle 54,8 30,0 42,2 47,5 24,4 35,8 13,3 18,7 15,2 

Cerignola 55,8 33,6 44,5 48,5 28,5 38,3 13,0 15,1 13,8 

Ordona 55,9 34,7 45,4 51,2 30,4 40,9 8,5 12,5 10,0 

Stornara 54,2 34,9 44,7 48,2 30,4 39,4 11,2 12,7 11,8 

Stornarella 55,2 37,0 45,9 49,2 31,7 40,3 10,9 14,2 12,3 

Tab. 9 – Tasso di attività, occupazione, disoccupazione anno 2021. Censimento permanente Istat 2022 

 

Anche l’analisi dei redditi dichiarati, relativi all’anno di imposta 2021, secondo i dati del Ministero delle Finanze 

ed elaborati da Ipres – La Puglia in cifre, mostra come l’area dei comuni del Gal Tavoliere ha un reddito medio 

pro capite più basso della media regionale, pari a circa 10.000 €. Tali valori mostrano evidenti segnali di povertà 

e di disagio sociale che indirettamente concorrono, insieme al tasso di disoccupazione e al basso grado di 

istruzione specialistica, ad alimentare fenomeni di illegalità piuttosto diffusa. 
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COMUNE Redditi complessivi dichiarati Reddito per contribuente Reddito procapite 

CARAPELLE 56.261.332 € 12.816 € 8.296 € 

CERIGNOLA 452.100.699 € 13.237 € 7.914 € 

ORDONA 25.599.181 € 12.857 € 9.078 € 

STORNARA 45.461.600 € 11.281 € 7.966 € 

STORNARELLA 46.945.833 € 12.593 € 8.980 € 

Totale/Media 626.368.645 € 12.712 € 8.526 € 

Tab. 10 – Redditi dichiarati nei comuni Area Gal Tavoliere anno di imposta 2021. Fonte Ipres 2023 

 

La misura del rispetto delle leggi e delle norme della convivenza civile rappresenta un indicatore cruciale per 

valutare il grado di difficoltà e di marginalità sociale. Non si tratta di una relazione di causa-effetto diretta, ma è 

evidente una correlazione tra fenomeni di esclusione sociale e la presenza di comportamenti devianti, 

criminalità e disagio sociale generale. In particolare, per il territorio considerato, i dati mostrano un tasso di reati 

significativamente superiore rispetto ai contesti locali di riferimento (Regione, Mezzogiorno), pur con una 

collocazione differente rispetto alla situazione nazionale. L'indice di criminalità, che tiene conto di tutte le 

denunce di reati presentate dalle forze dell'ordine, colloca la Provincia di Foggia al 13° posto nella classifica 

nazionale. Questo si manifesta soprattutto nei reati di omicidio volontario o tentato omicidio. Anche l'incidenza 

di furti e rapine rappresenta un indicatore che sottolinea una propensione verso comportamenti devianti e, di 

conseguenza, la presenza di un contesto critico che favorisce la marginalità sociale e l'esclusione. 

La congiuntura economica difficile degli ultimi anni, accentuata dalla crisi sanitaria causata dalla pandemia di 

Covid-19, ha portato ad un aumento dei bisogni, rendendoli anche più complessi. Questo impatto si è fatto 

sentire in particolare sulle persone già in situazioni di vulnerabilità, mettendo a dura prova la stabilità delle 

famiglie, anche di quelle inizialmente meno svantaggiate. Il pericolo di cadere in povertà e di essere esclusi 

socialmente rimangono i due principali problemi affrontati dai servizi sociali, dalle istituzioni e dalle 

organizzazioni del terzo settore. Oltre alla mancanza di risorse materiali e alla scarsa disponibilità di lavoro, 

l'emergenza sanitaria ha messo a repentaglio il benessere di molte famiglie. La situazione si complica 

ulteriormente quando all'interno di questi nuclei sono presenti minori, persone con disabilità o anziani che 

necessitano di assistenza. 

L'incremento delle persone in situazioni economicamente precarie è un problema sempre più evidente, 

aggravato dalla persistente crisi del mercato del lavoro, che non solo offre un numero insufficiente di posti 

rispetto alla domanda, ma richiede spesso competenze specifiche. Inoltre, la pandemia e le relative restrizioni 

hanno portato alla chiusura di numerose attività commerciali, mettendo a dura prova la stabilità economica di 

molte famiglie. 
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Struttura/intervento/servizio/ 

prestazione 

 

 
Titolarità 

 

 
Utenti 

 

 
Spesa Anno 2020 

Asili nido e altri servizi socio-educativi 

per la prima infanzia 
Ambito 186 513.433,83 € 

Educativa domiciliare per minori Ambito 16 10.000,00 € 

Rete servizi per Affido familiare e 

adozione 
Ambito 6 20.000,00 € 

Servizi a ciclo diurno per minori (art. 52- 

104 R.R.4/2007) 
Ambito 100 306.403,54 € 

Interventi indifferibili per minori fuori 

famiglia 
Singoli Comuni 21 503.905,40 € 

Percorsi di inclusione socio-lavorativa 

(REI/RED) 
Ambito 61 Risorse Regionali 

Servizio Sociale Professionale Ambito 1.250  

Rete di accesso- Segretariato Ambito 2.585  

Rete di accesso- PUA Ambito 600  

Unità di Valutazione Multidimensionale Ambito 480  

Sportello per l’integrazione sociale e 

culturale degli Immigrati 
Ambito 335 1.445.811,20 € 

Assistenza Domiciliare non 

autosufficienti - ADI 
Ambito 37 

 

Assistenza Domiciliare non 

autosufficienti - SAD 
Ambito 60 1.074.316,91 € 

Progetti di Vita Indipendente Ambito 12 332.500,00 € 

Centri diurni disabili (art. 105 R.R. 

4/2007) 
Ambito 57 

 

Centri diurni disabili (art. 60 R.R. 4/2007) Ambito 60 444.929,88 € 

Integrazione alunni con disabilità art. 92 

R.R.4/2007 
Ambito 130 715.437,83 € 

Maltrattamento e violenza- CAV Ambito 16 69.270,64 € 

Maltrattamento e violenza- Residenziale Singoli Comuni 9 37.436,25 € 

Contributi per rette di ricovero adulti e 

anziani 
Singoli Comuni 11 30.834,64 € 

Trasporto sociale Singoli Comuni 21 30.000,00 € 

Contributi economici a integrazione 

reddito 
Singoli Comuni 254 

 

Contributi a sostegno del canone di 

locazione 
Singoli Comuni 378 259.159,69 € 

Servizi socio-educativi e di 

socializzazione (per minori, disabili e 

anziani autosufficienti) 

 

Singoli Comuni 

 

300 

 

266.051,89 € 

Tab. 11 – Nostre elaborazioni dalla Relazione Sociale sui servizi attivati e utenti dell’Ambito di Cerignola anno 2020. 

 

La mancanza di un reddito adeguato al sostentamento familiare o la precarietà del lavoro comportano una serie di 

difficoltà interconnesse, che non possono essere risolte solamente con un contributo economico. Si osserva un 

crescente cambiamento nelle dinamiche familiari, con l'evoluzione da modelli tradizionali verso nuove forme di 

aggregazioni familiari. Queste includono famiglie monogenitoriali, famiglie adottive o affidatarie, famiglie 

ricostruite dopo separazioni o divorzi, e famiglie nucleari che spesso si trovano isolate e lontane dalle reti 

familiari di origine. Questo spesso porta a una minore opportunità di interazione prolungata e costante tra le 

generazioni, con conseguente fragilità e bisogno di supporto in diversi ambiti: economico, sociale, relazionale, 

educativo e psicologico. Da queste situazioni emergono spesso notevoli pressioni emotive, in particolare durante 

l'età evolutiva dei minori. Queste pressioni possono a volte costituire fattori di rischio per un sano sviluppo delle 

generazioni più giovani e, in alcuni casi, possono persino causare disagio o danni evidenti. L'analisi demografica 

condotta dai Comuni dell'Area Gal Tavoliere disegna uno scenario in cui emerge un incremento della 
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popolazione anziana. Le esigenze sociali di questa fascia variano in base all'età, al grado di autosufficienza, alla 

presenza o meno di un supporto familiare, così come alle risorse economiche e culturali disponibili, come 

l’isolamento sociale, la vulnerabilità, i problemi economici, l’assistenza quotidiana. 

Tali considerazioni sono supportate dalle azioni che l’Ambito di zona, quasi coincidente con l’area del Gal 

Tavoliere (al netto del comune di Orta Nova), attua. Si guardi a titolo esemplificativo la tabella 12, riportante i 

servizi attivati e gli utenti assistiti nell’anno 2020 dall’Ambito di zona di Cerignola. 

Dal punto di vista economico produttivo, guardando ai dati del 2021 relativamente al numero delle imprese, 

secondo i dati Infocamere rielaborati da Ipres – La Puglia in cifre, possiamo notare che il settore che conta il 

maggior numero di imprese è il settore agricolo con una prevalenza di oltre il 41% rispetto al numero delle 

imprese degli altri settori, a cui segue il commercio con il 26% delle imprese. 
 
 

 
 

Imprese per settore di attività anno 2021 
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CARAPELLE 171 0 34 0 54 120 157 21 7 0 27 2 2 15 610 

CERIGNOLA 2.581 2 324 30 468 1.813 271 240 64 67 298 21 35 189 6.403 

ORDONA 153 1 10 1 23 53 6 9 2 3 9 0 0 9 279 

STORNARA 270 0 28 2 50 127 29 25 1 2 13 6 2 13 568 

STORNARELLA 328 0 25 1 53 108 22 19 3 6 17 4 1 22 609 

Totale 3.503 3 421 34 648 2.221 485 314 77 78 364 33 40 248 8.469 

Tab. 12 - Numero imprese per settore per comune anno 2021. Fonte Ipres – La Puglia in cifre 2023 

 
 

 

 
Addetti per imprese per settore per comune anno 2021 
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CARAPELLE 490 0 1.025 0 150 235 2.080 30 10 0 123 12 1 19 4.175 

CERIGNOLA 4.364 35 1.811 210 1.084 3.585 1.389 718 152 84 549 191 332 362 14.866 

ORDONA 497 1 37 1 34 148 28 18 1 4 8 0 0 8 785 

STORNARA 1.046 0 351 3 145 158 247 55 0 3 9 18 4 23 2.062 

STORNARELLA 601 0 143 0 105 179 97 51 2 4 32 11 0 30 1.255 

Totale 6.998 36 3.367 214 1.518 4.305 3.841 872 165 95 721 232 337 442 23.143 

Tab. 13 - Numero addetti per settore per comune anno 2021. Fonte Ipres – La Puglia in cifre 2023 
 
 

 

Guardando al numero degli addetti per settore per comune, possiamo notare che anche qui è il settore 

dell’agricoltura a detenere il primato del maggior numero di addetti, anche se guardando i dati nel dettaglio, si 

può affermare che è anche il commercio a trainare l’occupazione in questi ultimi anni. 
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Utilizzazione dei 

terreni dell'unità 

agricola 

 
 

 
Superficie 

Totale (sat) 

 

 
Superficie 

Agricola 

Utilizzata 

(sau) 

 
SAU 

 
Arboricoltura 

da legno 

annessa ad 

aziende 

agricole 

 

 
Boschi 

annessi ad 

aziende 

agricole 

 
Superficie 

Agricola 

non 

utilizzata e 

altra 

superficie 

 
seminativi 

 
vite 

coltivazioni 

legnose 

agrarie, 

escluso vite 

 
orti 

familiari 

prati 

permanenti 

e pascoli 

Comuni           

Carapelle 2.072,05 2.020,41 1.718,42 235,79 65,70 0,50 .. .. 0,64 51,00 

Cerignola 46.211,75 44.972,96 22.828,40 11.836,74 10.069,84 9,04 228,94 13,70 17,12 1.207,97 

Ordona 3.228,02 3.129,96 2.892,56 128,11 108,59 0,70 .. .. .. 98,06 

Stornara 3.325,37 3.250,08 1.881,39 658,72 706,97 1,00 2,00 .. 5,14 70,15 

Stornarella 3.372,32 3.319,77 2.710,43 311,74 294,83 0,02 2,75 .. 4,06 48,49 

Totale 58.209,51 56.693,18 32.031,20 13.171,10 11.245,93 11,26 233,69 13,70 26,96 1.475,67 

Puglia 1.391.031,44 1.287.107,32 653.221,30 107.331,24 419.925,99 3.939,83 102.688,96 818,37 48.644,66 54.461,09 

Foggia 538.899,96 497.819,24 355.430,08 26.623,12 53.323,65 371,34 62.071,05 246,50 24.681,12 16.153,10 

Tab. 14 - Utilizzazione dei terreni dell'unità agricola. 6° Censimento dell’Agricoltura Istat 

 

Il territorio della area del Gal Tavoliere presenta una Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) pari a 58.209,51 ha, di 

cui il 79,4% comprende il solo comune di Cerignola (i dati sono quelli del 6° Censimento dell’Agricoltura, non 

essendo ancora disponibile il dettaglio su base comunale e provinciale dell’ultimo Censimento anno 2021). 

Tuttavia, come per il resto della Regione, anche per quest’area occorre parlare di un preoccupante fenomeno di 

polverizzazione della proprietà fondiaria, che pesa negativamente sulla competitività dell’agricoltura dell’intero 

territorio. 

L'analisi delle tipologie di produzione nell'area GAL, confrontate con i dati provinciali, evidenzia una notevole 

diversificazione nella produzione dei due comuni principali. Nel territorio di Cerignola, prevale la coltivazione 

orticola, specialmente di carciofi, ma si registra la massima produzione nel settore dell'olivicoltura (con la varietà 

Bella di Cerignola) e della viticoltura. È interessante notare che in entrambi i comuni ci sono poche aziende 

dedicate alla produzione di frutta e agrumi, questi ultimi praticamente assenti. 

Questo scenario dimostra una varietà di produzioni agricole ben delineate tra i due comuni, ognuna con le 

proprie caratteristiche e peculiarità. Ciò evidenzia anche le specifiche opportunità e sfide che ciascuna area deve 

affrontare nel contesto agricolo locale. 
 
 

 
 Azienda con coltivazioni DOP e/o IGP 

Classe di superficie 

agricola utilizzata 

0,01 - 0,99 

ettari 
1-1,99 ettari 2-2,99 ettari 3-4,99 ettari 5-9,99 ettari 

10-19,99 

ettari 

20-29,99 

ettari 

30-49,99 

ettari 

50-99,99 

ettari 

100 ettari e 

più 
Totale 

Territorio            

Puglia 2.546 2.788 1.854 2.096 2.119 1.338 485 404 240 125 13.995 

Foggia 85 145 124 190 334 270 110 98 66 23 1.445 

Carapelle 1 1 2 1 4 .. .. .. .. .. 9 

Cerignola 15 51 39 53 106 73 26 23 8 4 398 

Ordona .. .. .. .. 3 1 2 1 .. .. 7 

Stornara .. 3 .. 2 5 4 2 2 .. .. 18 

Stornarella 1 2 1 3 4 3 1 1 .. .. 16 

Totale 17 57 42 59 122 81 31 27 8 4 448 

Tab. 15 – Aziende con coltivazioni DOP e/o IGP. 6° Censimento dell’Agricoltura Istat 
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Significativa nell’area è anche la presenza di aziende di produzioni di prodotti DOP e IGP, prodotti a marchio 

territoriale e di qualità e di alcuni Consorzi di tutela attivi nel territorio di riferimento del GAL TAVOLIERE, che 

denotano una buona propensione alla qualità delle produzioni ed il forte legame con la tipicità: 

- Olio Dauno D.O.P. (Olio, Reg. CE n. 2325 del 24.11.97, GUCE L 322 del 25.11.97) 

- La Bella della Daunia D.O.P. (Oliva da mensa, Reg. CE n. 1904 del 07.09.00 e Reg. CE n.1067 del 06.11.09, 

GUCE L 228 del 08.09.00 e GUCE L 291 del 07.11.09) 

- Uva di Puglia I.G.P. (Reg. UE n. 680 del 24.07.12, GUUE L 198 del 25.07.12) 

- Vino Rosso di Cerignola D.O.C. (DPR 26.06.1974, GU n. 285 - 31.10.1974, Modificato con DM 30.11.2011 

GU n. 295 – 20.12.2011, Modificato con D.M. 12.07.2013, Modificato con D.M. 07.03.2014) 

- Vino IGT “Daunia” (DM 12.09.1995, GU n. 237 - 10.10.1995, Modificato con DM 20.07.1996, GU n. 190 - 

14.08.1996, Modificato con DM 13.08.1997, GU n. 210 - 09.09.1997, Modificato con DM 27.10.1998, GU n. 258 

- 04.11.1998 (S.O. n. 245), Modificato con DM 25.10.2010, GU n. 264 - 11.11.2010, Modificato con DM 

13.01.2011, GU n. 26 - 02.02.2011, Modificato con DM 30.11.2011 GU n. 295 – 20.12.2011, Modificato con D.M. 

12.07.2013, Modificato con D.M. 28.11.2013) 

- Vino Tavoliere delle Puglie DOC (DM 07.10.2011, GU n. 241 - 15.10.2011, Modificato con DM 30.11.2011). 
 

 
Per quanto riguarda il settore manifatturiero, il maggior numero di imprese e di addetti afferisce al centro 

maggiore, Cerignola, e si tratta per lo più di industrie di trasformazione alimentare o delle bevande, che effettuano 

la trasformazione dei prodotti agricoli, principalmente legate all’industria conserviera. 

Poco incisivo il settore turistico. I dati dei movimenti turistici del 2022 (Fonte Ipres – La Puglia in cifre 2023) 

evidenziano la scarsa incidenza degli arrivi e delle presenze di italiani e stranieri nei comuni dell’area del Gal, così 

come la numerosità delle imprese e degli addetti nel settore degli alloggi e dei servizi connessi al turismo. 
 
 

 

COMUNE 
Arrivi 

italiani 

Presenze 

italiane 

Arrivi 

stranieri 

Presenze 

stranieri 
 
Arrivi totali 

Presenze 

totali 

Cerignola 7.734 15.821 1.152 3.119 8.886 18.940 

Ordona 17 64 2 6 19 70 

Stornara 298 857 27 63 325 920 

Stornarella 13 25 2 14 15 39 

Totale 8.062 16.767 1.183 3.202 9.245 19.969 

Tab. 16 – Movimenti turistici Area Gal Tavoliere anno 2022 – Fonte Ipres 2023 
 

 

Come anzidetto, insieme all’agricoltura, il secondo settore trainante è quello del commercio e delle riparazioni 

che occupa circa il 20% degli addetti complessivamente considerati. 

I dati relativi alle imprese registrate in Camera di Commercio di Foggia al primo semestre 2023 sembrano 

indicare una leggera diminuzione delle imprese del settore agricolo ma, allo stesso tempo, la crescita degli altri 

settori. 

Crescono maggiormente le imprese del settore trasporto e magazzinaggio, quelle del settore delle 

comunicazioni e delle tecnologie informatiche e quelle dei servizi in genere. Naturalmente i dati sono relativi al 

primo semestre del 2023 e necessitano del consolidamento di fine anno, ma possono fornire una prima 

indicazione della vitalità del sistema imprenditoriale dell’area Gal Tavoliere e di un primo approccio alla 

diversificazione delle attività economiche. Da ciò si deduce una spinta verso l’innovazione e la creazione di servizi 

a supporto del sistema produttivo e della società generalmente considerata. 
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Settore 

 
Carapelle 

 
Cerignola 

 
Ordona 

 
Stornara 

 
Stornarella 

 
Totale 

Registrate Iscrizioni Registrate Iscrizioni Registrate Iscrizioni Registrate Iscrizioni Registrate Iscrizioni Registrate Iscrizioni 

A Agricoltura, silvicoltura 

pesca 
175 2 2.564 32 164 1 277 0 320 1 3.500 36 

B Estrazione di minerali da 

cave e miniere 
0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 3 0 

C Attività manifatturiere 41 0 353 0 13 0 35 1 25 0 467 1 

D Fornitura di energia 

elettrica, gas, vapore e aria 
condiz... 

 
0 

 
0 

 
8 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
1 

 
0 

 
9 

 
0 

E Fornitura di acqua; reti 

fognarie, attività di gestione 

d... 

 
0 

 
0 

 
24 

 
0 

 
1 

 
0 

 
2 

 
0 

 
0 

 
0 

 
27 

 
0 

F Costruzioni 61 0 519 5 23 0 58 1 56 0 717 6 

G Commercio all'ingrosso e al 

dettaglio; riparazione di aut... 
122 1 1.908 27 48 1 141 2 107 1 2.326 32 

H Trasporto e magazzinaggio 199 0 310 2 8 1 37 0 27 1 581 4 

I Attività dei servizi di alloggio 

e di ristorazione 
27 0 265 6 12 1 28 0 21 0 353 7 

J Servizi di informazione e 

comunicazione 
10 1 74 0 1 0 2 0 3 0 90 1 

K Attività finanziarie e 

assicurative 
1 0 83 1 3 0 2 0 7 0 96 1 

L Attività immobiliari 4 0 113 0 1 0 1 0 4 0 123 0 

M Attività professionali, 

scientifiche e tecniche 
8 0 120 2 5 0 9 0 5 0 147 2 

N Noleggio, agenzie di 

viaggio, servizi di supporto 17 0 112 2 4 0 7 0 8 0 148 2 

P Istruzione 2 0 25 1 0 0 6 0 4 0 37 1 

Q Sanità e assistenza sociale 2 0 42 0 0 0 2 0 2 0 48 0 

R Attività artistiche, sportive, 

di intrattenimento e diver... 
1 0 45 1 2 0 1 0 3 0 52 1 

S Altre attività di servizi 12 0 159 4 6 0 11 0 14 1 202 5 

X Imprese non classificate 100 2 444 32 21 0 45 1 23 1 633 36 

Totale 782 6 7.170 115 313 4 664 5 630 5 9.559 135 

 
Tab. 17 – Imprese per settore per comune giugno 2023. Dati Infocamere 2023 
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Settore Totale imprese area Gal Tavoliere 

Anno 2023 Anno 2021 Incremento 

Agricoltura 4.033 3.503 15,13% 

Estrattivo 2 3 -33,33% 

Attività manifatturiere 565 421 34,20% 

Energia e ambiente 41 34 20,59% 

Costruzioni 807 648 24,54% 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut. 2.807 2.221 26,38% 

Trasporto e magazzinaggio 630 485 29,90% 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 423 314 34,71% 

Comunicazione e ICT 100 77 29,87% 

Attività finanziarie e assicurative 110 78 41,03% 

Servizi e consulenze 487 364 33,79% 

Istruzione 43 33 30,30% 

Sanità e assistenza sociale 63 40 57,50% 

Altre imprese 1.029 248 314,92% 

Totale 11.140 8.469 31,54% 

 
Tab. 18 – Variazioni imprese per settore Area Gal. Nostre elaborazioni su dati Infocamere 

 

 

1.4 Analisi Swot e individuazione delle esigenze derivanti dai dati di contesto (fabbisogni) 

 
Da un’attenta analisi dei punti di forza e di debolezza del territorio del Gal Tavoliere e delle opportunità e delle minacce 

rilevate relativamente allo stesso territorio, si è effettuata l’analisi Swot sotto riportata, utile per sviluppare gli obiettivi 

specifici e la scelta delle azioni da inserire nella Strategia di Sviluppo Locale che qui si intende proporre. 

 

S (Punti di Forza) 

S1 Qualità nelle filiere 

S2 Vitalità culturale, soprattutto nei centri più piccoli 

S3 Consolidata esperienza nella trasformazione dei 

prodotti agricoli 

S4 Tradizionale identificazione del territorio come un 

unico distretto (5 reali siti) 

S5 Buona presenza di aziende con produzione di 

qualità certificata (DOP, IGP) 

W (Punti di Debolezza) 

W1 Progressivo spopolamento dell’area 

W2 Progressivo invecchiamento della popolazione 

W3 Disoccupazione (giovanile e femminile) 

W3 Basso reddito pro-capite dei cittadini, in rapporto 

alla media regionale 

W4 Alta incidenza di fenomeni di criminalità 

W5 Bassa qualità della vita negli ambienti rurali 

W6 Mancanza di Reti ed attività di cooperazione fra 

operatori di produzione, servizi e promozione per i 

sistemi produttivi locali 

W7 Insufficiente rispondenza dell’offerta scolastica e 

formativa rispetto ai bisogni del territorio e delle 

imprese 

W8 Diffuse condizioni di abbandono e di carenza di 

manutenzione in vaste porzioni di un territorio di 

antica e diffusa antropizzazione, non più presidiato 

dalle aziende agricole 

W9 Assenza di itinerari associati alle filiere con basso e 

disomogeneo livello di internazionalizzazione della 

collocazione sul mercato dei prodotti agroalimentari 

ed artigianali maggiormente legati al territorio 

W10 Presenza di estese aree a bassa accessibilità sia 

fisica sia telematica con crescente rischi di abbandono 

per isolamento sociale e assenza di servizi 
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 W11 Scarsa consapevolezza ed utilizzo della matrice 

identitaria comune quale patrimonio 

enogastronomico ed artigianale fondato su tradizioni, 

storia e cultura dei sistemi produttivi locali 

O (Opportunità) 

O1 Forte presenza di immigrati nei Comuni dell’area 

O2 Coinvolgimento della popolazione straniera come 

forza lavoro ma anche come risorsa imprenditoriale 

nella gestione delle filiere produttive e nei servizi 

O3 Presenza degli stranieri come opportunità per la 

tenuta dei servizi di base e come occasione di 

recupero del patrimonio residenziale 

O4 Nuovi valori su cui creare relazioni e brand 

(agricoltura sociale, identità sociale, economica, 

territoriale, ambientale ed etica) 

O5 Orientamento della domanda alimentare a valori 

di qualità/genuinità e ad un rapporto più diretto con i 

produttori (tracciabilità della filiera, spacci aziendali, 

farmers’ markets) 

O6 Presenza e rilievo del Parco Regionale dell’Ofanto 

come elemento di attrazione e di organizzazione di 

nuovi flussi di fruizione e come fattore di attivazione di 

un’offerta di servizi rurali innovativi 

O7 Presenza di nuovi flussi turistici in entrata in esito a 

nuove iniziative culturali in alcuni Comuni dell’area 

(es. iniziativa di street art permanente “StraMurales” 

a Stornara) 

O8 Recupero della matrice identitaria comune e ricca 

di tradizioni, storia e cultura dei sistemi produttivi 

locali del territorio rurale 

T (Minacce) 

T1 Diffusione del senso di insicurezza legato al 

persistere di fenomeni di criminalità diffusa 

T2 Graduale riduzione della conoscenza del territorio, 

specie da parte dei giovani, che comporta una difficoltà 

a coglierne il valore e a tramutarlo in occasione di 

impresa 

T3 Vulnerabilità dei nuovi poveri e diffuse situazioni di 

disagio, specie giovanile e tra gli stranieri residenti 

T5 Processi di degrado e svalutazione del patrimonio 

immobiliare residenziale e pubblico 

T8 Crescita dei costi di produzione e degli oneri 

finanziari per le aziende agricole che hanno sostenuto 

importanti processi di investimento per allargare la 

scala di produzione della filiera 

 

Dallo sviluppo dell’analisi sopra dettagliata e da quanto emerso nei vari incontri realizzati con il partenariato 

economico e sociale, oltre che dall’analisi dei dati di contesto sopra riportati, emergono specifici fabbisogni di seguito 

dettagliati, ai quali la presente Strategia intende rispondere, attraverso le varie azioni in essa inserite: 

 

✓ F1 Innovare, promuovere, rafforzare ed integrare filiere competitive e sostenibili di prodotti alimentari tipici 

e di qualità; 

✓ F2 Favorire forme di diversificazione delle aziende agricole mediante l’adozione di soluzioni nuove e/o 

innovative di fornitura di servizi; 

✓ F3 Favorire processi di valorizzazione commerciale dei prodotti agro-alimentari, in chiave di filiera 

✓ F4 Promuovere e sostenere la presenza e la diffusione di esperienze di agricoltura con funzioni di inclusione 

sociale e di presidio territoriale; 

✓ F5 Mantenere la qualità della vita nei piccoli centri abitati attraverso la difesa e l’innovazione del tessuto delle 

attività economiche e dei servizi alle persone; 

✓ F6 Promuovere la cultura dell’accoglienza rurale ed incentivare la nascita di nuove imprese a supporto dello 

sviluppo turistico e culturale; 

✓ F7 Recuperare e qualificare la rete delle infrastrutture a supporto del sistema culturale, turistico, 

agroalimentare e dell’inclusione sociale 

✓ F8 Recuperare, rafforzare ed innovare la matrice identitaria comune delle tradizioni, della storia e della cultura 

dei sistemi produttivi locali. 
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2 Caratteristiche del Partenariato proponente e coinvolgimento della comunità locale 

 
2.1  Il partenariato proponente (composizione e relativa incidenza sul capitale sociale della compagine del 

GAL) all’atto della presentazione dell’istanza: 

 

TIPOLOGIA 

SOCIO 

 
N. 

 
DENOMINAZIONE 

 
CAPITALE 

% 

CAPITALE 
SOCIALE 

 
 
 

 
COMUNII 

(n. 5) 
16,67% 

1 COMUNE DI CERIGNOLA € 1.667,00 3,33% 

2 COMUNE DI CARAPELLE € 1.667,00 3,33% 

3 COMUNE DI ORDONA € 1.667,00 3,33% 

4 COMUNE DI STORNARA € 1.667,00 3,33% 

5 COMUNE DI STORNARELLA € 1.667,00 3,33% 

TOTALE SOCI "COMUNI" € 8.335,00 16,67% 

 

ALTRI ENTI 

PUBBLICI 

(n. 3) 

15,00% 

1 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

FOGGIA", 
€ 6.500,00 13,00% 

2 CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA € 500,00 1,00% 

3 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA € 500,00 1,00% 

TOTALE SOCI "ALTRI ENTI PUBBLICI" € 7.500,00 15,00% 

 

 
OOPP 

AGRICOLE 

(n. 4) 

20,00% 

1 CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI DI FOGGIA € 2.500,00 5,00% 

2 CONFEDERAZIONE PRODUTTORI AGRICOLI DI FOGGIA € 2.500,00 5,00% 

3 FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI FOGGIA € 2.500,00 5,00% 

4 CONFAGRICOLTURA FOGGIA € 2.500,00 5,00% 

TOTALE ASSOCIAZIONI AGRICOLE € 10.000,00 20,00% 

 
 
 
 
 

 
SOGGETTI 

PRIVATI 

DIVERSI 

DALLE 

OOPP 

AGRICOLE 

(N.43) 

48,33% 

1 ACLI SEDE PROVINCIALE DI FOGGIA € 250,00 0,50% 

2 COMPAGNIA DELLE OPERE FOGGIA € 3.715,90 7,43% 

3 
CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA E MEDIA 

IMPRESA di Foggia 
€ 909,10 1,82% 

4 LEGA REGIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE € 909,10 1,82% 

5 FEDERAZIONE PROVINCIALE DELL'ARTIGIANATO C.A.S.A. € 909,10 1,82% 

6 CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L'ITALIA PROVINCIA DI FOGGIA € 3.386,35 6,77% 

7 CONFCOOPERATIVE - UNIONE PROVINCIALE DI FOGGIA € 250,00 0,50% 

1 AZIENDA AGRICOLA LE TORRI S.R.L. € 180,00 0,36% 

2 SOCIETA' AGRICOLA MONTE GENTILE S.R.L. € 180,00 0,36% 

3 CANTINA SOCIALE A.DE GASPERI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA IAP € 180,00 0,36% 

4 MAGLIONE RAFFAELE € 180,00 0,36% 
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5 A. AGR. F.LLI SILBA S.S. € 90,00 0,18% 

6 O.P. NATURA DAUNA SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. € 280,00 0,56% 

7 
TERRE DI ULIVI - ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI OLIVICOLI DELLA PROVINCIA 

DI FOGGIA-SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 
€ 180,00 0,36% 

8 ABAR AGRIMULTISERVICE - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA SOCIALE € 180,00 0,36% 

9 SOCIETA' COOPERATIVA LA PINETA € 180,00 0,36% 

10 GIANNATEMPO GIUSEPPE € 90,00 0,18% 

11 SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA APULIA € 280,00 0,56% 

1 NON SOLO SOCIAL € 360,00 0,72% 

2 SOCIETA' COOPERATIVA ATENA € 360,00 0,72% 

3 LA VERDE ORTOFRUTTA PICCHIARELLI S.R.L. € 360,00 0,72% 

4 CANNONE INDUSTRIE ALIMENTARI GLI ANTIPASTI S.P.A. € 360,00 0,72% 

5 DIDONNA ROSARIO € 360,00 0,72% 

6 SESAMO SOFTWARE S.P.A. € 880,00 1,76% 

7 
CONSORZIO DI TUTELA OLIVA DA MENSA D.O.P. LA BELLA DAUNIA - VARIETA' 

BELLA DI CERIGNOLA 
€ 660,00 1,32% 

8 OSS - SANITAS - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE € 880,00 1,76% 

9 A.D.T.M. SRL € 880,00 1,76% 

10 NEW BUILDING S.R.L. € 360,00 0,72% 

11 
COOPERATIVA ARTIGIANA MANDAMENTALE DI GARANZIA DI CERIGNOLA 

(FOGGIA) SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. 
€ 360,00 0,72% 

12 CONSORZIO DI TUTELA - DOC TAVOLIERE € 360,00 0,72% 

13 TORRE BRAYDA di Paciello Rocco & C. S.A.S. € 360,00 0,72% 

14 TERRA TERRA SOCIETA' COOPERATIVA € 360,00 0,72% 

15 MOTUS € 360,00 0,72% 

16 A.RI.AN.N.A. SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMITATA € 360,00 0,72% 

17 
ASSOCIAZIONE LAVORATORI PRODUTTORI AGROALIMENTARI AMBIENTALI 

PUGLIA 
€ 360,00 0,72% 

18 
ASSOCIAZIONE FEDERCOMMERCIO IMPRESE ARTIGIANE PROVINCIA DI 

FOGGIA 
€ 360,00 0,72% 

19 ITALIALAB S.R.L. € 360,00 0,72% 

20 CIANCI INCORONATA € 360,00 0,72% 

21 VULCANO - SOCIETA' COOPERATIVA € 647,00 1,29% 

22 ASSOCIAZIONE AGENZIA COMUNALE CERIGNOLA PRODUCE € 360,00 0,72% 

23 DICIOMMA MARIA ROSARIA € 360,00 0,72% 

24 SACEA S.R.L. € 360,00 0,72% 

25 GRUPPO ALIMENTARE CASTELLANO S.P.A. € 1.048,45 2,10% 

TOTALE SOGGETTI PRIVATI DIVERSI DALLA OOPP AGRICOLE € 24.165,00 48,33% 

TOTALE € 50.000,00 100% 
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2.2 Descrizione dell’attività di animazione: coinvolgimento della comunità locale all’elaborazione della 

Strategia e nella individuazione delle esigenze prioritarie con indicazione specifica del numero di incontri, 

del numero delle iniziative di promozione e del numero di social media coinvolti e dei risultati raggiunti. 

Accanto all’analisi di contesto, fondamentale per un apporto importante alla definizione della nuova Strategia 

di Sviluppo Locale del Gal Tavoliere, un grosso supporto è derivato dall’approccio partecipativo di tipo bottom- 

up realizzato durante le attività di animazione del territorio. L'obiettivo primario è stato quello di creare un 

percorso partecipativo attraverso l'avvio di una consultazione pubblica, allo scopo di definire il Community-led 

local development (CLLD) nel territorio dei Comuni di Cerignola, Carapelle, Ordona, Stornara e Stornarella. 

Questo percorso ha preso in considerazione le specifiche esigenze e potenzialità di ciascun comune, con 

l'intento di dinamizzare le aree rurali e pianificare gli interventi necessari per revitalizzarle e promuoverne lo 

sviluppo a livello locale. Per la formulazione della Strategia di Sviluppo Locale, il GAL Tavoliere non si è limitato 

a coinvolgere gli stakeholder, ma ha anche incoraggiato attivamente il territorio e le comunità, in tutte le loro 

sfaccettature, affinché le loro necessità, aspettative, ambizioni e prospettive divenissero il motore trainante 

delle strategie di sviluppo. Pertanto, il processo partecipativo ha coinvolto un vasto gruppo di interlocutori in 

ogni fase, tra cui imprese, professionisti, amministratori pubblici, funzionari tecnici, associazioni di categoria, 

organizzazioni di volontariato, nonché associazioni e comitati di cittadini rappresentativi dell'intera area. La 

metodologia adottata non si è limitata al mero ascolto, ma ha anche compreso la costruzione condivisa di una 

visione futura, al fine di raccogliere in modo costruttivo e sinergico i contributi di tutti gli attori coinvolti. di 

interesse. 

Il processo di partecipazione ha previsto diverse fasi: 

- Prima fase - attività propedeutiche alla candidatura della Strategia di Sviluppo Locale del Gal Tavoliere alla 

misura SRG06 - “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” Sottomisura A Sostegno alle Strategie di 

Sviluppo Locale. 

- Seconda fase. Attività di animazione territoriale vera e propria con la realizzazione della campagna di 

comunicazione e gli incontri con gli stakeholders. 

- Terza fase. Condivisione della bozza di Strategia di Sviluppo Locale individuata. 

 

Fasi Descrizione Tempi 

Prima fase Avvio delle attività propedeutiche Luglio 2023 

Seconda fase 
Realizzazione campagna di comunicazione e incontri 

territoriali 

dal 19 settembre al 

06 ottobre 2023 

Terza fase Condivisione della bozza di Strategia di Sviluppo Locale 
dal 09 al 13 ottobre 

2023 

Tab. 19 – Fasi dell’attività di animazione Gal Tavoliere per la definizione della SSL 
 

L’attività di comunicazione è stata propedeutica al coinvolgimento del maggior numero possibile di stakeholder nel 

processo partecipativo, pubblicizzando il calendario degli incontri, sul sito del Gal Tavoliere con una sezione 

interamente dedicata al CSR 2023 2027. 

Come anzidetto, la seconda fase ha visto il lancio delle attività di comunicazione sui principali canali di 

comunicazione on line e off line, mediante la diffusione di numerosi comunicati stampa che sono stati ripresi dalle 

agenzie di stampa locali, dalle testate giornalistiche on line e off line e dalle radio locali. Di seguito si riporta un 

estratto della rassegna stampa di 12 iniziative di promozione realizzate. 
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Tab. 20 - Estratto rassegna stampa attività di animazione del Gal Tavoliere 
 

I 7 incontri di animazione territoriali si sono svolti dal 19 settembre al 02 ottobre presso la sede del Gal Tavoliere a 

Cerignola e negli altri comuni (Carapelle, Ordona, Stornara, Stornarella), nel corso dei quali hanno partecipato i 

sindaci e i funzionari rappresentanti delle amministrazioni comunali di competenza territoriale, gli imprenditori, i 

tecnici e le organizzazioni agricole e non agricole coinvolte nella definizione della SSL. 
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Data Luogo Partecipanti 

19 settembre 2023 ore 9:30 GAL Tavoliere di Cerignola Comuni ed Enti pubblici locali 

26 settembre 2023 ore 17:00 Sala Consiliare di Carapelle Imprenditori, tecnici, amministrazioni locali, cittadini 

27 settembre 2023 ore 18:30 Nuovo Centro Polifunzionale di Stornara Imprenditori, tecnici, amministrazioni locali, cittadini 

28 settembre 2023 ore 16:00 Sala Consiliare di Stornarella Imprenditori, tecnici, amministrazioni locali, cittadini 

28 settembre 2023 ore 18:30 GAL Tavoliere di Cerignola Imprenditori, tecnici, amministrazioni locali, cittadini 

02 Ottobre 2023 ore 10:00 Biblioteca di Ordona Imprenditori, tecnici, amministrazioni locali, cittadini 

02 Ottobre 2023 ore 17:00 GAL Tavoliere di Cerignola Organizzazioni ed imprenditori agricoli 

 
Tab. 21– Calendario degli incontri di animazione territoriale Gal Tavoliere 

 

Ogni incontro ha visto una prima fase illustrativa circa le opportunità derivanti dall’applicazione del CSR 2023/2027 

ponendo particolare attenzione alla misura SRG06, della durata di circa 30 minuti. Successivamente si è passati alla 

fase interlocutoria e conoscitiva delle realtà presenti, all’analisi dei fabbisogni e alla raccolta delle idee e dei 

contributi emersi, della durata di circa un’ora e mezza. Al termine di ciascun incontro sono state elaborate schede 

di sintesi dei contributi emersi al fine di accogliere ogni suggerimento utile alla costruzione della SSL. Agli incontri 

di animazione e coinvolgimento territoriale, oltre allo staff, hanno partecipato il presidente e il direttore del Gal 

Tavoliere. 

Tutti gli incontri sono stati promossi e documentati sul sito web del Gal Tavoliere, che ospita, nella sezione dedicata, 

documenti, foto e video dell’attività di animazione e del materiale informativo di supporto. 
 

 
Titolo 

 
Link al sito 

Sezione CSR 2023-2027  
http://www.galtavoliere.it/categoria/csr-2023-2027/ 

19 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: C.S. IL GAL TAVOLIERE SI CANDIDA PER I 

FONDI DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE LEADER 2023-2027 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-il-gal-tavoliere-si-candida-per-i-fondi- 

della-nuova-programmazione-leader-2023-2027/ 

22 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: 26.09.2023 ore 17.00 1°incontro di 

animazione territoriale presso la Sala Consiliare di Carapelle 
 
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario/ 

25 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: CALENDARIO APPUNTAMENTI DI 

ANIMAZIONE TERRITORIALE 
 
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario-2/ 

26 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: 27.09.2023 ore 18.30 2°incontro di 

animazione territoriale presso il Nuovo centro Polifunzionale di Stornara 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-27-09-2023-ore-18-30-2incontro-di- 

animazione-territoriale-presso-il-nuovo-centro-polifunzionale-di-stornara/ 

27 Settembre 2023 CSR 2023 Promozione incontro Stornara del 27.09 
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-27-settembre-alle-ore-17-presso-la-sala- 

consiliare-di-carapelle/ 

27 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: MOMENTI INCONTRO DI ANIMAZIONE 

TERRITORIALE PRESSO LA SALA CONSILIARE DEL COMUNE DI CARAPELLE 
 
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario-3/ 

28 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: FOTO INCONTRO DI ANIMAZIONE 

TERRITORIALE PRESSO IL NUOVO CENTRO POLIFUNZIONALE DI STORNARA 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-incontro-di-animazione-territoriale- 

presso-il-nuovo-centro-polifunzionale-di-stornara/ 

28 Settembre 2023 CSR 2023-2027 – 28.09.2023 doppio Appuntamento con gli 

incontri di Animazione territoriale 

http://www.galtavoliere.it/28-09-2023-doppio-appuntamento-con-gli-incontri-di- 

animazione-territoriale/ 

29 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: Foto Incontro di animazione territoriale 

presso la Sala Consiliare del Comune di Stornarella 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-inconto-di-animazione-territoriale- 

presso-la-sala-consiliare-del-comune-di-stornarella/ 

29 Settembre 2023 CSR 2023 – 2027: Foto Incontro di animazione territoriale 

presso la sede del GAL Tavoliere 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-28-09-2023-ore-18-30-incontro-di- 

animazione-territoriale-presso-la-sede-del-gal-tavoliere/ 

29 Settembre 2023 CSR 2023-2027 – 02.10.2023 doppio Appuntamento con gli 

incontri di Animazione territoriale 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-02-10-2023-doppio-appuntamento-con- 

gli-incontri-di-animazione-territoriale/ 

2 Ottobre 2023 CSR 2023 – 2027: Foto Incontro di animazione territoriale del 

02.10.23 ore 10.00 presso la Biblioteca del Comune di Ordona 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-foto-incontro-di-animazione-territoriale- 

del-02-10-23-ore-10-00-presso-la-biblioteca-del-comune-di-ordona/ 

2 Ottobre 2023 CSR 2023 – 2027: Momenti dell’Incontro con i rappresentanti del 

mondo agricolo 

http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-foto-incontro-con-le-associazioni- 

agricole/ 

Tab 22 - Elenco informative sito internet www.galtavoliere.it su SSL 2023 2027 

http://www.galtavoliere.it/categoria/csr-2023-2027/
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-il-gal-tavoliere-si-candida-per-i-fondi-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario/
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario-2/
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-27-09-2023-ore-18-30-2incontro-di-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-27-settembre-alle-ore-17-presso-la-sala-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-appuntamenti-in-calendario-3/
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-incontro-di-animazione-territoriale-
http://www.galtavoliere.it/28-09-2023-doppio-appuntamento-con-gli-incontri-di-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-inconto-di-animazione-territoriale-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-28-09-2023-ore-18-30-incontro-di-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-02-10-2023-doppio-appuntamento-con-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-foto-incontro-di-animazione-territoriale-
http://www.galtavoliere.it/csr-2023-2027-foto-incontro-con-le-associazioni-
http://www.galtavoliere.it/


22  

Grazie all’utilizzo dei social media (Facebook, Instagram e X) sono stati raggiunti e informati delle attività in corso 

di svolgimento numerosi utenti. 

I canali social utilizzati sono disponibili ai seguenti link: 

https://www.facebook.com/galtavoliere 

https://www.instagram.com/galtavoliere/ 

https://x.com/GalTavoliere/ 

 
Di seguito il dettaglio delle attività social principali: 

 

 
Attività Facebook GAL Tavoliere 

 
20.09.2023 (Avvio nuova programmazione presso la sede Gal) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0bp67c7YHn3moz8gv2a9K 

zbjoNFRyeFr3W9vKaPuYuktBFxtQTD1zCMpM5tBjjjsql&id=1401667818&sfnsn=s 

cwspmo 

 
22.09.2023 (Avvio nuova programmazione presso la sede Gal) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid05c95DgSd31sQwPf585t3u  

zMwFzg4T5QhkNaKMSTLKa8Sh2kivrnTTvrF2yMEfe7pl&id=100064387883907 

 
22.09.2023 (promozione incontro Carapelle del 26.09) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0b2SRbQ4Vii8KR1jiFM4Q  

R8zaWwxr1uuPeaau2edKdbs9PRds5TKvu7QqqPbDTBtYl&id=1401667818 

 
25.09.2023 (appuntamenti in calendario) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0cTL59DuSMPgrTAbviy2rs  

YDe6U6wt37gdfVw5o2jrmt9raEtVjDVdbPdjG32oYq4l&id=100064387883907 

 
25.09.2023 (promozione incontro Stornara del 27.09) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid09F2QrGUXZ6ZYMh16N4f6 

R7xTEptvb2zo3zvQJ6GDNk8HNpkwQGSGs6CdvuWpP8i6l&id=1401667818 

 
27.09.2023 (promozione INCONTRO Stornara) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02pueJ7DBZKKY4RABkx9H 

BDRvwDuriCCXpqegFrcm9VJS5P4TRZ7f8Mb74a85h6PYHl&id=265221867189349 

 
27.09.2023 (momenti INCONTRO Stornara) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02Ayc8whgo9hPsYpXZLH2  

fHdm7bQcKzQAUVRBY19hBsFtCyC7efcJb76JpyTk3tmNAl&id=1401667818 

 
28.09.2023 (doppio appuntamento Stornarella e Cerignola) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02tQfYjyEbA7mLZ3ppJmm 

RYGwVmQFoxsF8tdwn56fuLWQR7WYrgq8tuXiQBLJT4gnQl&id=26522186718934 
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28.09.2023 (promozione incontro Stornarella) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid025zCX5Pzw8k66yS7vzGrZ 

V8cx1Ex3FE7egE4yCYun3UwghAg2VEVcruAp8FRJNTTxl&id=1401667818 

 
28.09.2023 (promozione incontro Cerignola) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02XKjMXjMR7Y1dZxTQwz  

vDsEfZttZSMyZGFinpbkecXH5GU7twFH3NJXcYGZe7qyUYl&id=1401667818 

 
30.09.2023 (CAMBIO COPERTINA facebook) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=694086726084016&substory_in 

dex=694086726084016&id=100064387883907 

30.09.2023 (promozione DOPPIO APPUNTAMNETO DI ANIMAZIONE 

02.10.2023 ordona e cerignola) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid084DsgazWgef4xHwBzjLjs  

mAuqvjMGYFriQKtLXdVbM9BGHNhEKTY6ZCnUZHbJhBfl&id=100064387883907 

 
01.10.2023 (ARTICOLO ATTACCO incontro cerignola) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0a6wJbghNpskdA1a7QVU  

YUdnaaD8i945AMXnHDMfDj4HMJv4QEGyoB6dSQsBui7wl&id=100064387883907 

 
02.10.2023 (promozione incontro Ordona) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0MWCdg3Ju6ZeDSpSBS7S 

W76nsrPSUUyKo9uUg6wqcYrYp1WYssBtx8AoxMxJ1kZaEl&id=1401667818 

 
02.10.2023 (promozione incontro Organizzazioni e imprese Agricole) 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02MVDYKkyfUG8WVTPTe  

QyfJ9vA1ikEvB3sJ4trZQkXKNCu3qPaUzmMAxBnghA25Wmnl&id=1401667818 

 
02.10.2023 (momenti incontro Organizzazioni e imprese Agricole) 

 

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid0nGeAGVhU72kmF17AnX  

W5B8NvFynqCGqv4ccPPAWyQBg6moL5T2ZLssmbxv1q9ov5l&id=1401667818 

Tab 23 - Elenco delle attività su Facebook 

https://www.facebook.com/galtavoliere
https://www.instagram.com/galtavoliere/
https://x.com/GalTavoliere/
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INSTAGRAM Gal Tavoliere 

REEL 

 
https://www.instagram.com/reel/Cx7fCMjI6ez/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzR 

lODBiNWFlZA== 

 
https://www.instagram.com/reel/Cx0pnoQoy6x/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=Mz 

RlODBiNWFlZA== 

POST 

 
20.09.2023 (Avvio nuova programmazione - sede Gal Tavoliere) 

https://www.instagram.com/p/Cxax0wNoFqa/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl 

ODBiNWFlZA== 

 
22.09.2023 (promozione incontro Carapelle del 26.09) 

https://www.instagram.com/p/CxgQLEEod2F/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

 
27.09.2023 promozione incontro Stornara del 27.09) 

https://www.instagram.com/p/CxsMyr2oGfn/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

 
28.09.2023 (momenti incontro Stornara) 

https://www.instagram.com/p/CxuzLEqIGrA/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

 
29.09.2023 (momenti incontro Stornarella) 

https://www.instagram.com/p/Cxw- 

541IGyA/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlODBiNWFlZA== 

 
29.09.2023 (momenti incontro Cerignola) 

https://www.instagram.com/p/Cxw_3Wvoxkz/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl 

ODBiNWFlZA== 

 
30.09.2023 (promozione incontro Ordona del 2.10.23) 

https://www.instagram.com/p/CxzwyV5I2qs/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

 
01.10.23 promozione incontro agricole del 2.10.23 

https://www.instagram.com/p/Cx0R_Nco1pZ/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl 

ODBiNWFlZA== 

 
02.10.23 momenti incontro Ordona 

https://www.instagram.com/p/Cx6CF62L5sy/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

 
02.10.23 momenti incontro con OOPP Agricole 

https://www.instagram.com/p/Cx6ARcxrcrR/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO 

DBiNWFlZA== 

Tab 24 - Elenco delle attività su Instagram 

 

 

X Gal Tavoliere 

GIF 

10.10.2023 (Promozione Strategia di Sviluppo) https://x.com/GalTavoliere/status/1711614981391654949?s=20 

POST 

21.09.2023 (Avvio programmazione – Sede Gal Tavoliere) https://x.com/GalTavoliere/status/1704777794889097642?s=20 

22.09.2023 (Promozione incontro Carapelle del 26.09) https://x.com/GalTavoliere/status/1705288080419078454?s=20 

27.09.2023 (Promozione incontro Stornara del 27.09) https://x.com/GalTavoliere/status/1706971303289172429?s=20 

30.09.2023(Promozione incontro Ordona del 02.10) https://x.com/GalTavoliere/status/1708148588964913528?s=20 

02.10.2023 (Promozione incontro agricole del 02.10) https://x.com/GalTavoliere/status/1708849592589050178?s=20 

 
Tab. 25 – Elenco delle attività su X 

 
 
 
 

 

L’intera attività di animazione del Gal Tavoliere ha consentito di raggiungere oltre 300 soggetti che in varia misura 

hanno contribuito alla definizione della nuova Strategia di Sviluppo Locale del Gal Tavoliere. 

http://www.instagram.com/reel/Cx7fCMjI6ez/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzR
http://www.instagram.com/reel/Cx0pnoQoy6x/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=Mz
http://www.instagram.com/p/Cxax0wNoFqa/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl
http://www.instagram.com/p/CxgQLEEod2F/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
http://www.instagram.com/p/CxsMyr2oGfn/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
http://www.instagram.com/p/CxuzLEqIGrA/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
http://www.instagram.com/p/Cxw-
http://www.instagram.com/p/Cxw_3Wvoxkz/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl
http://www.instagram.com/p/CxzwyV5I2qs/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
http://www.instagram.com/p/Cx0R_Nco1pZ/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRl
http://www.instagram.com/p/Cx6CF62L5sy/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
http://www.instagram.com/p/Cx6ARcxrcrR/?utm_source=ig_web_copy_link&igshid=MzRlO
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3 Descrizione della Strategia, degli obiettivi da raggiungere, degli ambiti tematici prescelti, delle 

azioni previste e del progetto di cooperazione da realizzare. 

 
3.1 Descrizione generale della Strategia (contenente le risposte ai fabbisogni locali derivanti dall’analisi di 

contesto e dal coinvolgimento della comunità locale, obiettivi e integrazione delle azioni) 

In esito al lavoro di analisi dei dati di contesto, della Swot precedentemente riportata, con l’individuazione degli otto 

fabbisogni, e degli incontri di animazione effettuati sul territorio, la Strategia di Sviluppo Locale che ne deriva 

per le annualità 2023-2027 focalizza la sua attenzione su un obiettivo generale e su due obiettivi specifici. 

L’obiettivo generale (OG) è quello di “Incrementare la qualità della vita, la coesione sociale e le condizioni 

economiche dell’area attraverso lo sviluppo di nuovi servizi, la nascita di nuove imprese e la realizzazione di 

nuove infrastrutture a servizio dei cittadini e dei visitatori”. 

Si tratta evidentemente di un obiettivo per certi versi ambizioso che mira però a sviluppare tangibilmente 

un’area territoriale che risente di numerose difficoltà strutturali, sia nelle dinamiche economiche generali, sia 

nella composizione della popolazione, segnata da un significativo invecchiamento e da fenomeni ormai costanti di 

emigrazione giovanile, soprattutto con riguardo alle fasce più istruite. 

Ciò che il Gal Tavoliere intende perseguire con la presente SSL è, da un lato, la rivitalizzazione e l’ulteriore 

qualificazione della filiera agroalimentare locale, autentica punta di diamante dell’economia del territorio, Già 

conosciuta in ambito nazionale e internazionale, e dall’altro lo sviluppo di nuovi servizi e attività legate ad una 

convinta valorizzazione delle nuove dinamiche di sviluppo afferenti al settore culturale e turistico, che già in 

questi ultimi tempi hanno visto l’avvio, grazie a significative esperienze di rivitalizzazione territoriale, avvenute 

in particolare in alcuni comuni dell’area. L’esperienza, ad esempio, di iniziative come “Stramurales” a Stornara, in 

essere già dal 2018 e nata dalla spontanea creatività di alcuni cittadini riuniti nell’associazione di promozione 

sociale “Stornara life”, lungi dal poter essere considerata solo come un’episodica iniziativa culturale, va percepita 

come un autentico esempio di vitalità sociale diffusa che ha saputo convogliare in maniera audace e intelligente 

quelle energie positive che, opportunamente sostenute e valorizzate, possono creare un humus di innovazione 

sociale e culturale, capace di sviluppare ulteriori esperienze di sviluppo, allo scopo di far evolvere un intero 

territorio. 

Si tratta, in altre parole, di mettere a sistema con una visione strategica unica, quegli elementi di positività vissuta 

che, vuoi per una tradizione consolidata, come nel caso delle produzioni della filiera agroalimentare, vuoi per 

una nuova vitalità, come nel caso di un nuovo approccio al settore culturale e turistico, possano creare le 

condizioni per un nuovo sviluppo, incentrato sulla coesione sociale, sull’innovazione culturale e su 

un’accoglienza turistica diffusa, improntata in particolare alla valorizzazione della ruralità. Occorre a tal fine 

considerare, inoltre, che il territorio del Basso Tavoliere, si contraddistingue altresì per la presenza 

dell’importante patrimonio archeologico dell’antica Herdonia, racchiuso in circa 21 ettari nella città di Ordona, 

e per diverse significative ricchezze architettoniche e paesaggistiche, diffuse nei vari comuni, che, 

opportunamente valorizzate, possono arricchire significativamente il ventaglio dell’offerta turistica dell’area. 

Pertanto, come declinazione dell’obiettivo generale precedentemente individuato, tenendo conto di tale visione 

d’insieme che la nuova SSL del Gal Tavoliere vuole avere, si riportano di seguito tre obiettivi specifici che si 

intendono perseguire, attraverso l’opportuna combinazione delle azioni prescelte e che di seguito si avrà modo di 

dettagliare: 

OS1 Incrementare la qualità delle produzioni agroalimentari locali, a beneficio di una maggiore competitività 

delle imprese, sostenendo altresì iniziative di diversificazione delle attività agricole; 

OS2 Supportare lo sviluppo di nuove forme di vitalità culturale, attraverso il sostegno alla nascita di nuove 

imprese creative e alla diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale e a sostegno della filiera dell’accoglienza; 

OS3 Sviluppare la realizzazione di nuove infrastrutture che sappiano migliorare il sistema di offerta culturale e 

turistico e incentivare la coesione sociale. 

Dal perseguimento di tali obiettivi potranno così derivare risultati concreti e duraturi che potranno proiettare il 
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territorio del Gal Tavoliere verso una nuova stagione di sviluppo, improntata sulla valorizzazione delle proprie 

tradizioni, in particolar modo alimentari, ma allo stesso tempo sul potenziamento di una nuova vivacità sociale, in 

grado di sviluppare nuove forme di espressioni culturali e di turismo rurale. 

Di seguito, a dimostrazione dell’approccio integrato con il quale si adotta la presente Strategia di Sviluppo Locale, 

si riportano schematicamente i fabbisogni individuati, gli obiettivi specifici discendenti e le azioni che si 

intendono attivare per il perseguimento degli stessi obiettivi. 
 

 

F1 Innovare, promuovere, 

rafforzare ed integrare filiere 

competitive e sostenibili di prodotti 

alimentari tipici e di qualità 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

SRG10 - promozione dei 

prodotti di qualità 

F2 Favorire forme di 

diversificazione delle aziende 

agricole mediante l’adozione di 

soluzioni nuove e/o innovative di 

fornitura di servizi 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

F3 Favorire processi di 

valorizzazione commerciale dei 

prodotti agro-alimentari, in chiave 

di filiera 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

SRG10 - promozione dei 

prodotti di qualità 

F4 Promuovere e sostenere la 

presenza e la diffusione di 

esperienze di agricoltura con 

funzioni di inclusione sociale e di 

presidio territoriale 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

OS2 Supportare lo sviluppo di 

nuove forme di vitalità culturale, 

attraverso il sostegno alla nascita 

di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di 

ospitalità rurale e a sostegno della 
filiera dell’accoglienza 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

SRD07 - Investimenti in 

infrastrutture per l'agricoltura e per 

lo sviluppo socioeconomico delle 

aree rurali 

F5 Mantenere la qualità della vita 

nei piccoli centri abitati attraverso 

la difesa e l’innovazione del tessuto 
delle attività economiche e dei 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio  di  una  maggiore 
competitività  delle  imprese, 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 
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servizi alle persone sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

OS2 Supportare lo sviluppo di 

nuove forme di vitalità culturale, 

attraverso il sostegno alla nascita 

di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di 

ospitalità rurale e a sostegno della 

filiera dell’accoglienza; 

OS3 Sviluppare la realizzazione di 

nuove infrastrutture che sappiano 

migliorare il sistema di offerta 

culturale e turistico e incentivare la 

coesione sociale. 

SRD07 - Investimenti in 

infrastrutture per l'agricoltura e per 

lo sviluppo socioeconomico delle 

aree rurali 

SRD14 - investimenti produttivi non 

agricoli in aree rurali 

SRE04 - start up non agricole 

F6 Promuovere la cultura 

dell’accoglienza rurale ed 

incentivare la nascita di nuove 

imprese a supporto dello sviluppo 

turistico e culturale 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

OS2 Supportare lo sviluppo di 

nuove forme di vitalità culturale, 

attraverso il sostegno alla nascita 

di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di 

ospitalità rurale e a sostegno della 

filiera dell’accoglienza 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

SRD14 - investimenti produttivi non 

agricoli in aree rurali 

SRE04 - start up non agricole 

F7 Recuperare e qualificare la rete 

delle infrastrutture a supporto del 

sistema culturale, turistico, 

agroalimentare e dell’inclusione 

sociale 

OS3 Sviluppare la realizzazione di 

nuove infrastrutture che sappiano 

migliorare il sistema di offerta 

culturale e turistico e incentivare la 

coesione sociale 

SRD07 - Investimenti in 

infrastrutture per l'agricoltura e per 

lo sviluppo socioeconomico delle 

aree rural 

F8 Recuperare, rafforzare ed 

innovare la matrice identitaria 

comune delle tradizioni, della storia 

e della cultura dei sistemi produttivi 

locali 

OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a 

beneficio di una maggiore 

competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di 

diversificazione delle attività 

agricole 

OS2 Supportare lo sviluppo di 

nuove forme di vitalità culturale, 

attraverso il sostegno alla nascita 

di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di 

ospitalità rurale e a sostegno della 
filiera dell’accoglienza 

SRD03 - Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

SRD07 - Investimenti in 

infrastrutture per l'agricoltura e per 

lo sviluppo socioeconomico delle 

aree rurali 

SRD14 - investimenti produttivi non 

agricoli in aree rural 

SRE04 - start up non agricole 

SRG10 - promozione dei 
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 OS3 Sviluppare la realizzazione di 

nuove infrastrutture che sappiano 

migliorare il sistema di offerta 

culturale e turistico e incentivare la 
coesione sociale 

prodotti di qualità 

 
 
 

 
3.2 Ambito tematico prioritario e ambito tematico secondario correlato, articolati per Obiettivi individuati 

dalla SSL 

 

 
Gli ambiti tematici all’interno dei quali la presente Strategia di Sviluppo Locale intende svilupparsi, scelti tra 

quelli elencati all’art. 8.1 dell’Avviso pubblico di selezione delle strategie sono i seguenti: 

 
Ambito tematico prioritario    Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 

 
Ambito tematico secondario correlato  Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

 
Si tratta, come si è avuto modo di esplicitare nei paragrafi precedenti di tue tematismi che mostrano diversi 

punti di complementarietà e di integrazione e che ben si confanno agli obiettivi individuati dalla Strategia 

come risposta agli specifici fabbisogni emersi, sia dall’analisi dei dati di contesto, sia da quanto emerso nel 

lavoro di animazione territoriale preparatorio. 

 
L’ambito tematico prioritario riguardante i sistemi locali del cibo, i distretti e le filiere agricole e 

agroalimentari è l’ambito più confacente alla tradizionale esperienza maturata in quest’area territoriale da 

un sistema di imprese che negli anni, come si è avuto modo di indicare precedentemente, si è andato 

strutturando, facendo dell’eccellenza e della tipicità delle produzioni un tratto distintivo, riconosciuto dagli 

stessi mercati nazionali e internazionali. Naturalmente da questo punto di vista si tratta di raggiungere 

l’obiettivo di incrementare la qualità delle stesse produzioni agroalimentari locali, in modo da innalzare il 

livello di competitività, sia delle imprese già esistenti, sia delle nuove imprese che potranno nascere 

dall’attuazione della presente Strategia. Occorre considerare peraltro che, per quanto riguarda le imprese di 

produzione agricola queste potranno anche puntare più decisamente a diversificare la propria attività, 

rivolgendosi anche alle attività di trasformazione, riuscendo così a valorizzare maggiormente anche dal punto 

di vista economico le proprie produzioni. 

 
In questo modo si riuscirà pertanto a promuovere e rafforzare filiere competitive di prodotti alimentari di 

qualità che possano competere meglio sui mercati, anche esteri, andando altresì a recuperare, rafforzare e 

innovare quella stessa matrice identitaria comune che ha sempre fatto di questo territorio un vero e proprio 

distretto produttivo. Sarà questo inoltre un passo decisivo per mantenere la qualità della vita, soprattutto 

nei piccoli centri abitati, attraverso la difesa e l’innovazione del tessuto delle attività economiche e dei servizi 

alle persone, sviluppando una rete infrastrutturale più adeguata e promuovendo una nuova vitalità sociale e 

culturale che già in questi ultimi anni si è affermata sul territorio. 

 
Ed è proprio a partire da queste considerazioni che si rende evidente la correlazione con il tematismo 

secondario individuato: sarà proprio questa nuova vitalità culturale e sociale a rappresentare quel tratto 

comune sul quale sviluppare la diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale e a sostegno della filiera 

dell’accoglienza, improntati sulla valorizzazione delle proprie identità culturali, anche legate alla stessa 

tradizione produttiva alimentare, e delle nuove forme artistiche affermatesi sul territorio negli ultimi anni. 

 
In questo contesto, significativa sarà anche l’attenzione riservata alla realizzazione di nuove infrastrutture 

che sappiano migliorare il sistema di offerta culturale e turistico e incentivare la coesione sociale, in modo da 

rendere anche maggiormente integrati gli interventi previsti. Si potrà così aumentare l’efficacia dei singoli 
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interventi e massimizzare l’impatto, a beneficio del sistema delle imprese, dell’inclusione sociale ed 

economica delle fasce più deboli della popolazione e dello sviluppo di un nuovo sistema culturale e turistico che 

sappia attrarre sempre più visitatori e che possa, allo stesso tempo, diventare volano per una nuova 

stagione di sviluppo. 

 
Di seguito si riportano schematicamente per ogni ambito tematico prescelto, gli obiettivi specifici individuati 

dalla SSL e i fabbisogni a cui si riferiscono. 
 
 
 

 

Tematismo 

prioritario 
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 OS1 Incrementare la qualità delle produzioni 

agroalimentari locali, a beneficio di una 

maggiore competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di diversificazione 

delle attività agricole 

F1 Innovare, promuovere, rafforzare ed 

integrare filiere competitive e sostenibili 

di prodotti alimentari tipici e di qualità 

OS1 Incrementare la qualità delle produzioni 

agroalimentari locali, a beneficio di una 

maggiore competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di diversificazione 

delle attività agricole 

F2 Favorire forme di diversificazione 

delle aziende agricole mediante 

l’adozione di soluzioni nuove e/o 

innovative di fornitura di servizi 

OS1 Incrementare la qualità delle produzioni 

agroalimentari locali, a beneficio di una 

maggiore competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di diversificazione 

delle attività agricole 

F3 Favorire processi di valorizzazione 

commerciale dei prodotti agro- 

alimentari, in chiave di filiera 

OS1 Incrementare la qualità delle produzioni 

agroalimentari locali, a beneficio di una 

maggiore competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di diversificazione 

delle attività agricole 

F5 Mantenere la qualità della vita nei 

piccoli centri abitati attraverso la difesa 

e l’innovazione del tessuto delle attività 

economiche e dei servizi alle persone 

OS1 Incrementare la qualità delle produzioni 

agroalimentari locali, a beneficio di una 

maggiore competitività delle imprese, 

sostenendo altresì iniziative di diversificazione 

delle attività agricole 

F8 Recuperare, rafforzare ed innovare la 

matrice identitaria comune delle 

tradizioni, della storia e della cultura dei 

sistemi produttivi locali 
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Tematismo 
secondario 

Obiettivi specifici SSL Fabbisogni 
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OS2 Supportare lo sviluppo di nuove forme di 

vitalità culturale, attraverso il sostegno alla 

nascita di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale 
e a sostegno della filiera dell’accoglienza 

F4 Promuovere e sostenere la presenza e la 

diffusione di esperienze di agricoltura con 

funzioni di inclusione sociale e di presidio 

territoriale 

OS2 Supportare lo sviluppo di nuove forme di 

vitalità culturale, attraverso il sostegno alla 

nascita di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale 
e a sostegno della filiera dell’accoglienza 

F5 Mantenere la qualità della vita nei piccoli 

centri abitati attraverso la difesa e 

l’innovazione del tessuto delle attività 

economiche e dei servizi alle persone 

OS2 Supportare lo sviluppo di nuove forme di 

vitalità culturale, attraverso il sostegno alla 

nascita di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale 
e a sostegno della filiera dell’accoglienza 

F6 Promuovere la cultura dell’accoglienza 

rurale ed incentivare la nascita di nuove 

imprese a supporto dello sviluppo turistico e 

culturale 

OS2 Supportare lo sviluppo di nuove forme di 

vitalità culturale, attraverso il sostegno alla 

nascita di nuove imprese creative e alla 

diffusione di servizi turistici, di ospitalità rurale 

e a sostegno della filiera dell’accoglienza 

F8 Recuperare, rafforzare ed innovare la 

matrice identitaria comune delle tradizioni, 

della storia e della cultura dei sistemi 

produttivi locali 

OS3 Sviluppare la realizzazione di nuove 

infrastrutture che sappiano migliorare il 

sistema di offerta culturale e turistico e 

incentivare la coesione sociale 

F5 Mantenere la qualità della vita nei piccoli 

centri abitati attraverso la difesa e 

l’innovazione del tessuto delle attività 

economiche e dei servizi alle persone 

OS3 Sviluppare la realizzazione di nuove 

infrastrutture che sappiano migliorare il 

sistema di offerta culturale e turistico e 

incentivare la coesione sociale 

F7 Recuperare e qualificare la rete delle 

infrastrutture a supporto del sistema 

culturale, turistico, agroalimentare e 

dell’inclusione sociale 

OS3 Sviluppare la realizzazione di nuove 

infrastrutture che sappiano migliorare il 

sistema di offerta culturale e turistico e 

incentivare la coesione sociale 

F8 Recuperare, rafforzare ed innovare la 

matrice identitaria comune delle 

tradizioni, della storia e della cultura dei 

sistemi produttivi locali 
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3.3 Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento A avendo cura di specificare per  ciascuna 

azione iseguenti elementi: 

 

 
AZIONE 1 

Azione Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 

Ambito tematico Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; Sistemi di 

offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

Codice Azione SRD03 

Descrizione L’analisi SWOT e le risultanze della attività di coinvolgimento degli stakeholders 

dell’area del Gal Tavoliere hanno evidenziato la necessità di incentivare per le 

imprese agricole a diversificare in attività extra- agricole al fine di incrementare il 

reddito delle famiglie operanti nel settore, migliorare l’attrattività delle 

aree rurali e, allo stesso tempo, contribuire a contrastare la tendenza allo 

spopolamento delle stesse. Tale intervento intende promuovere anche il 

coinvolgimento delle persone a rischio di esclusione sociale, contribuendo così a 

migliorare anche la qualità della vita della popolazione dell’area. Pertanto, in tale 

contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, 

la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse 

ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile: 

 
1. agricoltura sociale; 

2. attività educative/didattiche; 

3. trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi 

nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita 

aziendali; 

4. attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla 

valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche; 

5. selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche 

tramite la realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura 
di spazi non agricoli 

Tipologia Azione Ordinaria 

Importo € 550.000,00 

Modalità di attuazione Bando 

Indicatore di risultato R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, 

create con il sostegno della PAC 
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AZIONE 2 

Azione Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

Ambito tematico Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; Sistemi di offerta 

socioculturali e turistico-ricreativi locali 

Codice Azione SRD14 

Descrizione L’analisi di contesto coerentemente con i fabbisogni emersi durante la fase di 

consultazione a supporto della costruzione della SSL 2023 - 2027 ha evidenziato un 

contesto produttivo sottodimensionato rispetto alle potenzialità del territorio con 

scarse ricadute in termini occupazionali e che rischia di aumentare la tendenza allo 

spopolamento delle aree rurali. Emerge dunque la necessità di incentivare la 

creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali sostenendo 

investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. Pertanto, l’obiettivo di 

questo intervento, anche in continuità con quanto già realizzato nella scorsa 

programmazione, è quelli mantenere l’attrattività delle aree rurali contrastandone il 

progressivo spopolamento. Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la 

qualità della vita nelle aree rurali supportando i servizi, le attività imprenditoriali e 

più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le risorse locali 

contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani 

e per le donne. In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad 

investimenti  per  attività  extra  agricole  delle  seguenti  tipologie: 

a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei 

territori rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici 

offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali; 

b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, 

nonché all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento 

dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori; 

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei 
territori rurali, e servizi alle imprese. 

Tipologia Azione Ordinaria 

Importo € 1.100.000 

Modalità di attuazione Bando 

Indicatore di risultato R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create 

con il sostegno della PAC 
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AZIONE 3 

Azione Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico 

delle aree rurali 

Ambito tematico Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

Codice Azione SRD07 

Descrizione Il territorio del Gal Tavoliere presente diverse problematiche connesse alla 

dotazione infrastrutturale per lo svolgimento di attività turistiche e ricreative e una 

precaria e poco accessibile condizione di viabilità di collegamento delle aree rurali, al 

fine di contrastare l’effetto di isolamento che la popolazione che vive e lavora in 

queste zone avverte. In aggiunta a queste problematiche si evince dall’analisi di 

contesto che il territorio del Gal Tavoliere non presenta movimenti turistici rilevanti 

anche a causa di scarsa offerta di servizi e dotazioni infrastrutturali a supporto. Fino 

ad oggi il territorio non ha offerto risposte adeguate e questo di fatto non consente 

di qualificare il territorio come meta turistica. Allo stesso tempo il territorio esprime 

delle potenzialità, soprattutto nella trasformazione di prodotti enogastronomici e 

artigianali locali, che possono essere valorizzate e integrate con le attività turistiche e 

con le altre filiere. Tali necessità richiedono investimenti nelle zone rurali che non 

hanno ricadute solo per la popolazione rurale, ma per l'intera società. Chi vive nelle 

zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono nelle aree 

urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le 

popolazioni rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali 

del paese, ma allo stesso tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di 

base, ad esempio quando va in vacanza oppure per attività ricreative. L’intervento 

punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 

finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 

imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. 

L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato 

di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo 

spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere 

maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e 

benessere psico-fisico. In tale contesto, le tipologie di investimento in infrastrutture 

che possono ricevere un sostegno dalla PAC sono quelle indicate alle seguenti azioni: 

 
1) reti viarie al servizio delle aree rurali; 

2) infrastrutture turistiche; 

3) infrastrutture ricreative; 

 
Gli investimenti di cui all’Azione 1) riguardano il sostegno alla realizzazione, 

adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle 

aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate 

dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio. 

Gli investimenti di cui all’Azione 2) hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica 

delle aree rurali. L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di 

intervento mettendone in risalto le caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di 

infrastrutture. Gi investimenti di cui all’Azione 3) sostengono tutte quelle 

infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, culturali etc…) a servizio degli abitanti delle 

aree interessate dagli interventi, ma anche come volano per attività svolte da 

persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture. 

Tipologia Azione Ordinaria 

Importo € 1.375.000,00 
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Modalità di attuazione Bando 

Indicatore di risultato R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create 

con il sostegno della PAC 

R.41 Percentuale di popolazione rurale che beneficia di un migliore accesso ai servizi 

e alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC 

 
 
 
 
 

 
AZIONE 4 

Azione Promozione dei prodotti di qualità 

Ambito tematico Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. 

Codice Azione SRG10/S 

Descrizione Essendo particolarmente significativa nell’area del Gal Tavoliere la presenza di 

aziende di produzioni di prodotti DOP e IGP, prodotti a marchio territoriale e di 

qualità e di alcuni Consorzi di tutela attivi nel territorio di riferimento, che denotano 

una buona propensione alla qualità delle produzioni ed il forte legame con la tipicità 

quali: 

- Olio Dauno D.O.P. (Olio, Reg. CE n. 2325 del 24.11.97, GUCE L 322 del 

25.11.97) 

- La Bella della Daunia D.O.P. (Oliva da mensa, Reg. CE n. 1904 del 07.09.00 

e Reg. CE n.1067 del 06.11.09, GUCE L 228 del 08.09.00 e GUCE L 291 del 

07.11.09) 

- Uva di Puglia I.G.P. (Reg. UE n. 680 del 24.07.12, GUUE L 198 del 25.07.12) 

- Vino Rosso di Cerignola D.O.C. (DPR 26.06.1974, GU n. 285 - 31.10.1974, 

Modificato con DM 30.11.2011 GU n. 295 – 20.12.2011, Modificato con 

D.M. 12.07.2013, Modificato con D.M. 07.03.2014) 

- Vino IGT “Daunia” (DM 12.09.1995, GU n. 237 - 10.10.1995, Modificato con 

DM 20.07.1996, GU n. 190 - 14.08.1996, Modificato con DM 13.08.1997, GU 

n. 210 - 09.09.1997, Modificato con DM 27.10.1998, GU n. 258 - 04.11.1998 

(S.O. n. 245), Modificato con DM 25.10.2010, GU n. 264 - 11.11.2010, 

Modificato con DM 13.01.2011, GU n. 26 - 02.02.2011, Modificato con DM 

30.11.2011 GU n. 295 – 20.12.2011, Modificato con D.M. 12.07.2013, 

Modificato con D.M. 28.11.2013) 

- Vino Tavoliere delle Puglie DOC (DM 07.10.2011, GU n. 241 - 15.10.2011, 

Modificato con DM 30.11.2011); 

si rende necessaria un’azione specifica di intervento al fine di qualificare l’offerta di 

prodotti e allo stesso tempo promuoverli sul mercato nazionale ed internazionale. 

Pertanto si prevedono azioni informative e promozionali sui consumatori, al fine di 

raggiungere un più elevato grado di consapevolezza degli operatori e dei 

consumatori, sui vantaggi economici, ambientali e sociali del consumo di prodotti 

appartenenti a regimi di qualità. Lo scopo è quello di rendere identificabile il 

territorio dell’area Gal Tavoliere, favorendo anche l’adozione di regimi di qualità da 

parte dei produttori, al fine di migliorare il sistema di offerta dei prodotti, 

preservarne le caratteristiche peculiari e allo stesso tempo migliorare la 

competitività delle imprese. L’intervento, pertanto, sarà finalizzato ad avviare 

attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso i consumatori 

dell’Unione Europea, perseguendo le seguenti azioni: 



34  

 

 1. Promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità verso i 

consumatori e gli operatori; 

2. Incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato 

interno dell’UE; 

3. Informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti 

di qualità e aumentare la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati 

all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili previste dai regimi di qualità 

anche al fine di incrementare e valorizzare gli aspetti economici e 

commerciali delle singole produzioni; 

4. Favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende 

agricole. 

Saranno pertanto implementate azioni informative e promozionali sulle 

caratteristiche intrinseche dei prodotti legate al regime di qualità alimentare 

interessato, nonché sugli aspetti nutrizionali e salutistici, l'etichettatura, la 

rintracciabilità, ed i metodi di produzione a basso impatto ed eventualmente gli 

elevati standard di benessere animale, connessi al disciplinare di produzione. 

Le iniziative di informazione e promozione riguarderanno i prodotti appartenenti ai 

seguenti regimi di qualità: 

1. Indicazioni geografiche DOP/IGP - prodotti agricoli e alimentari registrati nello 

specifico registro dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari e Reg. (UE) n. 2021/2117 di modifica. 

2. Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel 

settore vitivinicolo -Reg. (UE) n.1308/2013 e Reg. (UE) n. 2021/2117 di modifica; 

3. STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - 

Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

e Reg. (UE) n. 2021/2117 di modifica; 

4. Indicazioni geografiche delle bevande spiritose – Reg. (UE) 2019/787 relativo alla 

definizione, alla presentazione e all’etiche1atura delle bevande spiritose; 

5. Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n. 

251/2014 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari e Reg. (UE) n. 

2021/2117 di modifica; 

6. Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) 

n. 848/2018; 

7. Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – 

legge 3 febbraio 2011 n.4; 

8. Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) – prodotti agricoli zootecnici 

ottenuti in conformità ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui ai D.M. 4 

marzo 2011 e 16 dicembre 2022; 

9. Sistema di qualità benessere animale – produzioni ottenute in conformità ai 

disciplinari di produzione del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale 

(SQNBA) di cui all’art. 224 bis della L. 17 luglio 2020, n. 77; 

10. Regimi di qualità di natura etica e sociale di seguito elencati: 

• SA-8000 

• SMETA 

• SR-10 

• PDR 125 

• UNI ISO 45001 

• VIVA 

• Equalitas 

L’intervento è coerente con gli obiettivi specifici SO3 Migliorare la posizione degli 

agricoltori nella catena di valore e SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura 

dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione e salute, compresi 

gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la 
riduzione degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli 
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 animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici, e in particolare, pur 

caratterizzandosi per la specificità dei prodotti oggetto dell’intervento, risponde agli 

obiettivi specifici individuati nell’ambito del tematismo “Sistemi locali del cibo, 

distretti, filiere agricole e agroalimentari” OS1 Incrementare la qualità delle 

produzioni agroalimentari locali, a beneficio di una maggiore competitività delle 

imprese, sostenendo altresì iniziative di diversificazione delle attività agricole, 

rispondendo ai fabbisogni locali F1 “Innovare, promuovere, rafforzare ed integrare 

filiere competitive e sostenibili di prodotti alimentari tipici e di qualità” e 

F3 “Favorire processi di valorizzazione commerciale dei prodotti agro-alimentari, in 

chiave di filiera”. 

Tipologia Azione Specifica 

Importo € 550.000,00 

Modalità di attuazione Bando 

Indicatore di risultato R.10 Percentuale di aziende che partecipano a gruppi di produttori, organizzazioni 

di produttori, mercati locali, filiere di approvvigionamento corte e regimi di qualità 
finanziati dalla PAC. 

 
 
 

 
AZIONE 5 

Azione Start up non agricole 

Ambito tematico Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; Sistemi di offerta 

socioculturali e turistico-ricreativi locali 

Codice Azione SRE04 

Descrizione L’analisi SWOT evidenzia nel territorio del GAL una forte identità legata alla 

trasformazione, alla commercializzazione e all’erogazione di nuove tipologie di 

servizi legati alla comunicazione e all’innovazione, o a cui non corrisponde ancora 

un adeguato grado di opportunità occupazionale, soprattutto giovanile e femminile. 

Pertanto, vi è ancora oggi la necessità di diversificare le attività economiche, ancora 

oggi fortemente legate alla coltivazione agricola, che influenzano i livelli 

occupazionali rendendoli instabili e legati alla stagionalità. L’intervento sostiene lo 

sviluppo di attività extra-agricole il cui sviluppo permetta di migliorare la redditività 

delle aziende e di consolidarne la funzione di presidio e di integrazione socio- 

economica, soprattutto nelle aree più fragili e marginali. In particolare, l’intervento 

prevede un sostegno, anche in combinazione con gli strumenti finanziari, per 

l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo 

nelle zone rurali. La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, 

rafforzando e diversificando l’economia rurale, attraverso la creazione di nuove 

attività extra agricole, che hanno come oggetto lo sviluppo, la produzione e la 

commercializzazione di prodotti o servizi all’interno dell’economia rurale, al fine di 

contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il 

ruolo della microimprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto 

economico e sociale delle aree rurali, in coerenza con le strategie locali di tipo 

partecipativo. Pertanto, l’intervento contribuisce al perseguimento degli obiettivi 

specifici della PAC: OS 7 Attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo 

imprenditoriale   nelle   aree   rurali;   OS   8   Promuovere 
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 l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, 

comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile. 

Tipologia Azione Ordinaria 

Importo € 550.000,00 

Modalità di attuazione Bando 

Indicatore di risultato R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create 

con il sostegno della PAC 

 
 
 

 
3.4 Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento B avendo cura di specificare per ciascuna 

azione B.1 e B.2 i seguenti elementi: 
 

 
AZIONE B.1 

▪ Descrizione generale dell’azione 

L’azione è riferita alla copertura dei costi di funzionamento del Gal e dei costi del personale. In particolare 

sarà assicurata la copertura delle spese relative al personale inserito nell’organigramma e ai costi di gestione 

della società consortile, quali: acquisto o noleggio attrezzature, spese gestionali, spese amministrative, spese 

per acquisizione di consulenze specialistiche, nonché spese per locazioni e utenze; 

Importo: Euro 825.000,00 

 
AZIONE B.2 

Descrizione generale dell’azione 

L’attività di animazione avrà il fondamentale scopo di assistere, sostenere e agevolare gli operatori locali e i 

potenziali beneficiari nel processo di sviluppo degli interventi previsti. Durante l’intero periodo di 

pianificazione, il Gruppo di Azione Locale (GAL) si impegnerà nella promozione della strategia e degli obiettivi 

delineati nel Piano di Sviluppo, sia quelli di portata generale che quelli specifici dei singoli Ambiti Tematici. 

Il personale dedicato alle attività di animazione opererà principalmente sul campo, con la possibilità di avere un 

operatore presso sedi messe a disposizione dai nostri soci, distribuite su tutto il territorio, secondo un 

calendario stabilito. In particolare, l’Animatore avrà il compito di pianificare e attuare le iniziative sul 

territorio. Nel primo periodo di attività del GAL, prevediamo l’organizzazione di una serie di incontri pubblici, 

riunioni e seminari finalizzati all’informazione e alla promozione della strategia del Piano di Sviluppo Locale 

(PSL). Durante i periodi di pubblicazione dei vari bandi, l’attività di animazione avrà l’obiettivo di condurre 

campagne informative mirate. 

Importo : Euro 550.000,00 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

Nel caso di azione specifica descrivere se coerenti con il PSP nazionale o se contenenti elementi di novità rispetto al CSR o al PSP, capaci di soddisfare 

specifici bisogni locali, che andrebbero esplicitati 
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3.5 Eventuale integrazione con altri Programmi/Azioni/strumenti UE, nazionali, regionali, es. SNAI 

 
La Strategia di Sviluppo Locale che il Gal Tavoliere presenta con il presente progetto è coerente e 

complementare con i vari altri programmi e strumenti insistenti sull’area di riferimento ed in particolare con 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e con quanto previsto dalla nuova programmazione dei fondi 

strutturali, operata sia a livello nazionale che regionale. L’intervento proposto, pertanto, considerata la 

strategia complessiva adottata, non prevede duplicazioni di interventi con altri strumenti e, tenendo conto 

della logica complessiva delle politiche di sviluppo locale programmate dai vari Enti sul medesimo territorio, 

assicura adeguato ed autonomo impatto. 

 
3.6 Piano finanziario con dotazione prevista distinta per Intervento e Sottointervento 

 

 
Sottointervento 

 
AZIONE 

Modalità 
di 

attuazione 

 
Codice/ 

Tipologia* 

 
Importo 

 
Indicatore 
Risultato 

     1 2 

 Azione 1 Bando SRD03/Ordinaria 550.000,00 R39  

 Azione 2 Bando SRD14/Ordinaria 1.100.000,00 R39  

A Azione 3 Bando SRD07/Ordinaria 1.375.000,00 R41  

 Azione 4 Bando SRG10/Specifica 550.000,00 R10  

 Azione 5 Bando SRE04/Ordinaria 550.000,00 R39 R37 

 SUBTOTALE A   4.125.000,00   

       

 Azione 
B.1 

 Gestione 825.000,00   

B Azione 
B.2 

 Animazione e 
comunicazione 

550.000,00   

 SUBTOTALE B   1.375.000,00   

 TOTALE SSL   5.500.000,00   

*Inserire codice per azione Sottointervento A e tipologia per Sottointervento B 
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4 Modalità di gestione e funzionamento del GAL 

4.1 Caratteristiche e composizione dell’organo decisionale (CdA) (con separata indicazione del gruppo di 

riferimento di ciascun amministratore) 

 
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, nominati dall’assemblea 

dei soci secondo la lista determinata in ragione di un componente per ciascuna delle seguenti categorie di soci: 

a) le amministrazioni comunali; 

b) gli enti pubblici diversi dalle amministrazioni comunali; 

c) le organizzazioni datoriali agricole; 

d) le associazioni di categoria rappresentate nel CNEL; 

e) le imprese e le altre organizzazioni private non appartenenti ad una delle precedenti categorie. 

Attualmente il cda del Gal è formato da: 

Leonardo Paparella– Presidente in rappresentanza del settore agricolo  

Francesco Bonito – Consigliere in rappresentanza dei Comuni 

Gennaro Santorufo – Consigliere in rappresentanza delle Associazioni Cnel 

Lucia Rosa La Torre –Consigliere in rappresentanza degli enti pubblici diversi dai Comuni 

Giuseppe Sinerchia – Consigliere in rappresentanza delle imprese 

 
4.2 Caratteristiche e esperienza della Struttura tecnica (organigramma, compiti e funzioni) 

 
Il Gal è attualmente gestito da una struttura tecnica che presenta caratteristiche professionali e competenze 

diversificate e tra loro sinergiche. 

L’attuale organigramma è il seguente: 

- Direttore - Giuseppe Longo vanta un’esperienza ventennale nella gestione di iniziative progettuali complesse 

a valere su strumenti finanziari regionali, nazionali e comunitari. 

- In particolare il direttore assicura: 

o il coordinamento degli attori locali; 

o l’animazione degli attori locali; 

o l’elaborazione dei criteri di selezione; 

o il coordinamento attuativo del PdA; 

o la preparazione delle procedure di selezione (bandi, selezione dei progetti); 

o la responsabilità nel procedimento amministrativo legato alle domande di aiuto; 

o il monitoraggio e sorveglianza del PdA; 

o la gestione della trasparenza. 

 
- Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF) – Anna Ilaria Giuliani dottore commercialista assicura la 

gestione ed il coordinamento dell’area amministrativa e finanziaria ed è responsabile della legittimità̀ e legalità̀ 

delle procedure. Cura in particolare l’avanzamento procedurale e la rendicontazione della sottomisura 19.4 

 
- Responsabile del monitoraggio – Salvatore Macchia Ingegnere con esperienze nella gestione dei Gal in 

precedenti programmazioni. 
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- Il responsabile del monitoraggio cura: 

 
- - l’avanzamento finanziario e fisico del PSL; 

 
- - l’audit interno; 

- - il monitoraggio degli indicatori di risultato; 

- - l’analisi dei dati di monitoraggio; 

- - la redazione di relazioni trimestrali sul monitoraggio; 

- - il supporto al Direttore per la redazione delle relazioni periodiche 

 
- Responsabile Animatore – Maria Angela Viti si occupa da oltre 20 anni di ’animazione leader per l’area del 

Tavoliere. Svolge un ruolo di diretto supporto del Direttore per le funzioni di informazione dei beneficiari e di 

gestione degli stakeholder, nonché sovraintende alle attività di comunicazione istituzionale e operativa 

relativa a bandi e avvisi. 

 
- Animatore – Luca Marchesino vanta una pluriennale esperienza nell’attività di animazione nell’ambito di 

Gruppi di Azione Locali, svolge funzioni di supporto e di informazione dei beneficiari e collabora alla gestione 

delle iniziative del Gal 

 

 

giuseppe longo

giuseppe longo
Leonardo Paparella
Lucia Latorre
Francesco Bonito
Giuseppe Sinerchia
Gennaro Santorufo

giuseppe longo

giuseppe longo
Leonardo Paparella



 

5 Tabella riepilogativa dei punteggi auto assegnati 
 

PRINCIPIO /CRITERIO PUNTEGGIO 

P01 - Caratteristiche e composizione del partenariato 7 

1. Composizione del partenariato (capitale sociale) del Gal 6 

2. Composizione dell’organo decisionale del Gal 1 

P02 - Caratteristiche dell’ambito territoriale 5 

3. Estensione superficie 3 

4. Prevalenza aree C e D 0 

5. Profilo demografico 2 

P03 - Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale 35 

6. Coinvolgimento partenariato locale/comunità nello sviluppo 

della strategia 

3 

7. Coerenza con obiettivi regionali 27 

8. Concentrazione dei progetti a Gestione diretta 5 

P04 - Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL 35 

9. Risorse destinate all’animazione della SSL 5 

10. Concentrazione degli interventi 10 

11. Concentrazione delle risorse 20 

TOTALE 82 
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